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SE!'i.HO DEL IlE<;NO - SESSIO!'iE DEL 18fi!J. 

TORNATA DEL 5 AGOSTO 1870 

Pl\ESIDINZA CASATI. 
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L~ seduta è aperta a ore :? 3t'· 
Sono presenti i ~linistri delle finanz11 , dei Lavori 

Punhlici. della ~!ariua; più tardi iuterveng.mo il Pre­ 
si.leute del Co11sij;iio, il ~linislro di Gr.1zi 1 e t:iusti­ 
zia, e q11dlo d',\i,tri•:oltura e C"mm1·rcio. 

Il Senatore Segretario Manzonl T. dà lellura dd 
proc1•s;o verbale della tornata pr.,ced~11le, che è ap­ 
i rovaio. 

Le~;;c quindi il sP::;ucnte snnto ili petizione: 
• N. 4U~I. Il Co1111z10 A;:rariu di L<·cce fa isl;inz:i 

percl1~ dal Senato ve11;;:1 respinta la disposizione coa­ 
lt:nul:i nell.1 nuova l1·~gP. sulla rireh1•a.1 111u!J1lc, thr 
iuq•one ;.1i !•L\lprictari di anlicipart~ la tas~:-i t!t•i colt111i. • 

[.':1 orna,!,:io 11 Senato: Il :ll111i::ln> tle:Ja f.,1rn1.io11t' 
P1dili:i,·a r!o:ii.1 I .a e ~.1 IJi;p1·11>a .J,.J nu .vo \'01·a1Jn:;.i·io 
d1<:.1 Lin~nJ il;1Ji:1na, c:1tn;1Ìli1lo da a11p11~d1a f.11111111~~:­ 
siutl•~ de!Lt d:t q111·l llii:aslc\ro. 

I ::ii~n<iri S.·111:,,ri l!111wlli " Ccrr1•:1k chir~,;011•1 il 
e lll:;c:lo ili un me><! e il Senat•.1n~ .ll-Jn11dii di :W ~io1 ni, 
clw vi1·11" loro Jal S1•nalo ar.:ord~to. 
Presidente. Ieri si s~no ra<·culle le schede per la no­ 

miua di un m•·mhro della f.11nimi:;sionr prrman<·11le iii 
Finanze: le sd1ule Pr.1no in nulllero ili jj, ma per 
11~cste noruin•·, s~I nu;i1ero J,·i 1•rescnti si li1·11 couto 
ùt!lla ma~;;'or:inza r1·lati1a. 

I votan1i, come dic.,1·a, erario ~ii; !:1111a~i,:ior:111zasareb­ 
be di :!8. Il SP.natorP Ca111\11·~~-!li~11l 1·lil1e voti :1 I, il Se· 
natorc \'i\;liani 13. il Senatore l'<>sol111i ì. il St'l1:tlore 
CJstantint t3 ed alcuni altri Senatori 11uakhe 1·oto; ptr 
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cui rernll-rebbe nominalo a membm della Commis-. 
sione •li Finanzi:, il S<!llatorP c~:nhray-Oif'.ny. 

Il Si~nor Se11al1ire Co;t•11tini ha la µarota. 
Senatore Costantlnl. Amerei fdre una breve in­ 

lt•rµellauza al S1~nor Ministro d•lle Finanz•', iutorno 
alla re~tituzione dei 1lepo~ili che soni) sl~li e;11ortali 
dalL\us1ria duraut•! la [IUHra del l~GG dalle province 
Vfollel~. 

Presidente. Il Si,;nor Ministro polrcbhe indicar~ 
il siorno 111 cui ere.li! eh" <1ue,l.1 imerpcllanz.1 possa 
a vcr luogo. 
Ministro delle Flnanl'.e. Se il signor Presidente 

cii il S•!ualo lo Cl'rtl,ino, il si,:nor Srnalore Costan­ 
tini polrt·Lbc S\'Ol~ae il >o~;;etlo ddb sua dom~nda, 
sa:\'o poi. 'luanlo a me il rispondr,re in altra seduta, per­ 
ché !IOll lo pvtri·i forc im:ne;li:ilarnenle. 
Presldente. Il Senatore Coslantiui ha la 1•an.:~. 
Senatori: Costantinl. Mi perdoni il Senal1i se lo 

dislrJggo per pochi istanti dall'attenzione che ha ri­ 
v~lta sopra altri iul,,ressi gcner;iìi ùtl paese, per ri­ 
chi:imarla su ù'uno parziale, che ri;;uarda le Province 
Venete; ma sµero che l'entità ucll'aq;omenlo mi sa• à 
di scusa se imprendo a svolgrr., la rni~ intr.rpl·ll;inza. 

Verso ],1 md:\ dd lx()~ ('e non m"i11ganno), in adem­ 
pimento all'Jrl. 7 d.·I trattato di pace () ollobre 181'.G, 
fu istitu'ta una Cornmis;ioll'• r.1111qw>L1 Ji delei:ati au­ 
striaci ed ita'.iani; e questa, oltre all"inrariro di liqui­ 
dar" il debito del Monte \'encto, avi va pure quello di 
definire tutte le vertenze finanziarie fra i due S1~1i. 



- 1()-2t - 

TORl'ìATA !JEL ~J AGt1,,TP I X'il). 

Fra queste verteuz-, Iigurnva in prima linea quell a per 
restituzione ai privati, ai Comuni ed ai pubblici sra­ 
bilirnenti del territorio ceduto, di tulio ciò che Ha sta lo 
versalo nelle pubbliche casse del Governo austriaco, a li· 
tolo di df posi ti, di cauzioni o consPi;ne, e che fu dal 
Governo austriaco asportato dal Veneto durante la 
guerra del 1866.- ~tolti cli questi depositi furono ~iti re­ 
s li lui li; ma pel maggior numero essi esistono tuttora presso 
il Governo austriaco, e sono oltremodo incalzanti le i­ 
stanze degli interessati perchè questa restituzione ubb.a 
compimento. 

Duatto, trascorsero 11i:\ più di 3 anni, e pare H iuui 
inr.rt:rlibile cosa che per trattare 11 concludere <JUe$1a 
vertenza, l.1 quale rPlati1·ame11te sembra semplicissiura , 
possa essere necessarie un tempo IJ11lo lungo. Que­ 
sto ritardo , spccialrnnnte per la restituxiou« ~r.i 
depositi ratti a cauaione di contraui scaduti e pie­ 
namenra consumati, reca gravissimo sv~nla~~io, percliè 
gl'inleressati, oltre Hl 11011 avere i 1·roprii rapilali mi 
potnblu-ro irnpi-gare ahrirn-nu con lucro, risentono 
~rave danno dal r.110 che alcuni di questi dt~pos1ti sono 
costituiti di tiloli ili pr~s1i1i redimibili e 11,i.\ estrani, 
e per conseguenza infruuiteri. 

Io prPi;u inoltre il signor ~Iinistro a considerare 
che, oltre alle persone diret tarnen te interessate in 
questa controversia, potr-bbe per avventura risentirne 
danno ben anche la pubblica A111minist1·.1ziunc; µnd1i: 
11 noto che alcuni interessati, mal soffrendo il ritardo, 
inten.lono far valerP. i prOf•rii llirilti in faccia ;,i Tvi­ 
bunali, anzi il Tribunale provi nci rle di 'ianlova, ~·~ non 
CrN, f•tA!nÙO r~giu11e u1I una di qt11•ste domande, )1a 
r•·centemeule condannalo l'er se11te11zJ b puL!ilica Am · 
mit1i;trazionc a resliluire 1111 d~posito, od in casll ,;i. 
ver~o a risarcire .la parte interessa la. 

Quindi io prego ca!1l.11nc11lc l'unorevolP. ~linislro 11.,Jle 
Finanze di far•. a queslo propo•ilo, se è po;,i­ 
bil1•, una dichiarazione che ne tranq11illizzi, o almeno, 
prend~ndo a cuore qu•·~la ,·ert~nz1, che si compiac,·ia a· 
doltarc quelle misur·e che credH<i v.dr>voli a ~ons,. 
guire sollt!Ci~amenl~ lo scopo di:sideralo. 

Ministro delle Finanze. DJ;11;,;1"0 la p~r(ila. 
Presidente. Ih la parub. 
Ministro delle Finanze. On1lc poter dare qua 1- 

rhe ma:,:giore schiadmrnlo ulr'onorevole Scr.alorP Co· 
5lan1ini, mi rise.nll, se a lui non spiace, ili risprin· 
d1iq:li in una tielle prossime tornate dcl Senato; in· 
tanto io mi mellerò me~lio al fallo Jdl'ar;:omenlo. 

D1scussm~i;: DEL PROGETfO DI LEGGF. l'liR L'ArrnO\'AZll).'E 

DF.I PllO\'\'EDUIENTI Rf:LATl\'I AL TE~Ol\0 DEI.i.O SfATO. 

(Vedi a/li del Se~iato .'I. r.I). 

.Presiùcnte. L'ordine ilei i:iorno porla la di<cus­ 
sione 111 I pro~· 1:0 ,\i l1·~;;c per l';ipprovazi11ue dei pn•V· 
vedimenti r"iati1i :11 Ti·<oro dt·llo Sinio. 

Senatore Cialdini. Domando Il parola per chiedere 
informazioni al Governo. 
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Presidente. Ila la parola. 
Sen•1Lore Cialdini. ì'idla giornata di ieri corsero 

\'Oci, 1 ip1·lute il'l'i a scr:1 e confermale qutsla mattina, 
ili >erii 1l1>ordini ~coppiati a G•·nova. Pregherei il 
.lli<1i,tcro di favorire 11u.1:che informazione in pro­ 
l'''~ilo, eh,~ sara c•!l'lamcnte de~itlaata t..ldi mid col· 
lc:;hi al pori che. da me. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila fa parola. 
Ministro delle Finanze. Se all'onorevole Sena· 

tare Cial1l1ni non s~iactsse, io lo prt'j!her1·i a.I altPndHe 
la n·nula tic! Presidente del Consiglio, ~Iinislro del· 
I' Interno , il quale sarà qui fra poco: egli , cui 
spella di sorve~liare l'ordine pubblico, potrà dare con 
m'l~(:iore au1oriti e con ma~1;iori particolari le infor­ 
mazi.ini desiderale. 
Presidente. Leggo il progello di lrgge. 
e Art. I. Il Governo del n,~ ha facoltà di stipulare 

c dia llanca Nazionale dcl n~~llO d'Italia la conven· 
zionr contenuta nell'allebato R. 

> Prima che il credito della llanca verso lo Sia lo sia 
ri1lullo <11 !tre ;!jj milioni, il Governo provvederà alla 
e;li11zi•>1H' lolale de.I m111uo di 500 milioni ed alla 
cessazione del corso forzato. > 

• Art. 2. È dala f,1cul11\ al Ministro d1·lle Finanze 
rli creare tanla re1i"d1ta drl 5 pl\r ce1110 da inscriver,i 
sul Gran L1Lro d1•l D·:Lilo Pulrùli.:o q1wnla valga a 
fare entrare nel T1!snro s1:ssa111a milioni di lir~. 
, [h·lla rendila s;irà alienala, o servirà di base ad 

o;·~razi1°ni di ;1n1i,·i1i.1zi11n", preferibilmente col Ilanco 
di l'\apnli, col IlJnco di Sicilia, e colla Banca Nazio- 
11alc Tusc;ina. • 

Ora si darà lellura drl 1'rogcllo di Convenzione 
cvl!J n~nca :'\azionale. Alle~d\O R. 

(Il Senatore Segretario Chiesi let?ge.) 

Progetto di con venzlona colla Banca Nazionale. 

e Art. 1. La so1J1ma di tOO milioni di lire anliLipale 
al Tesuro dello Stato ,falla Il anca r\aiionale contro de11:1- 
sil•> ili .1bhli3.17.ioni dell'Asso. l'CClr~i~slico, sani JlOrlata in 
aumrntn al mutuo di 2i8 milioni in hi;;liwi f•llo 
tlalld lldnra al Tesoro in forza dei D1•creli legislativi 

• in dal a I m:1g .:io r 5 ollobrn I 8ti6. • 
"Art. 2. La ll;1nrn :'<lazionale verscrìt inollre al Tesoro, 

a lito!,, di mutuo, allri 1:2:! milioni, ilei quali 50 milioni 
in oro e H in bi~lil'.lli. I.e somme sutlilette saranno 
versale a misura che ne sJTit 'falla rid1iesta dal Go· 
vrrno, e tlalla <lala ilei 1·i<pelli1·i 1·ersamenti decorrtri1 
l'inl1~resse (li cui all'ari. !I. » 

~ Ari. :J. I.a Banca Nazionale è dispensata dall'obhligo 
cl: l·•n"re 111.Jlc sue casse la riseno metallicd pcrl';;mmon­ 
L1rP dPi higlil'lli m•1tuHli al Tesoro dello Stato a' Lcr­ 
mi1,i 1lr~l 1 art i coli 11receilenli. 

1 Il d1·llo :immon1are ha per limite massimo h somma 
di .{:i0 milion• Ji lire, e sJTil ridotto col ridur:1i dd 
mutuo, :1' lcrll!ini dell'art. 10. > 
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1 Art. 4. Il 111a.cilr.11m 1l1·lla circolazione <lei hi~liclli 
della Banca finionale stabilito in i:io milioni colla l··~;:e 
dcl 3 sellernhrc 18(i8, potrà essere aumentato sino a 
800 milioni. a 

• Arl. 5. In l(aranzia dcl mutuo suddetto cli ;,oo milioni 
il Governo italiano clrpositPr:I nelle casse della Banca 
Nazionale obbligazioni dell'Asse ccelcsiastico per un va­ 
lore,nominale di L. :::ia,Où0.1100. » 

» Ar]. G. La Banca Xaz ionale nel Rrgno d'Italia conti­ 
nuerà a fare come ora la vendita d1•1!e ol.ihlil'azioni del­ 
l'Asse ecclesiastico , di cui all'articolo precedente, in 
tulle le su" si-di o succursali e1I in qu-Ile ddla Banca 
:.iazionale Tuscana , 
1 Ncl!e provincie in cui non esistono sndi o surrursali 

delle Bancne predelle, il Miuistro delle Finanze a11- 
torizzer~ i tesorieri provinciali ad cflcuuaro la v~n1lita 
delle obliliµazio11i per conto della Banca Nazionnle nel 
Regno d'Ituli.i. 1 

e Art. 7. 11 11r1~zzo di vendita 1lélle obbligazioni re­ 
sta fissato a L. g;, per ogni lire cento nominali. J> 

e Art. 8. Il conto tiella Vfll<li!a delle obblif(azioni 
sarà fPf;OlatO somostrntmente il 3\ mano erl il 30 SCt· 
tembre. li prodotto .ìella vendila risultante 113 detto 
conto snrù rit-nuto dalla Banca e portalo a credito •lei 
Tesoro alle date sud.lcuc a diminuzione .lr-l s110 de­ 
bito del mutuo di f,Où milioni. 

« Art. '). Sulle somme ili cui i! Tesoro snrà dchi­ 
toro nel conto del mutuo <li 500 milioni alle epoche 
suddette, sarà Ii.jui.lato e corrisposto alla Ilnnca :'\a­ 
zionale l'intPrrs~e :11111uo di cenl1'simi (i() per o;:ni cr11lo 
lire, cessando i;l"inkrP>Si ora vi;:rnti sul mutuo ili ':°!~8 
milioni e prr ~nticipazione dci c1,nto mi~ioni. ~ 

e Art. 10. A misura e fino :11\a roncorrcnz~ della 
somma che la !lane~ ricevimi ilallo St.1to per rlTelto 
della ven1lita LI elle oL~li~•zioni, oil allritn1\nti, in i sconto 
tlrl mutuo ili fiOO milioni, sarà ridotto il limite della 
circol:1zi11nP dci higli~tti stabilito coll'art. 4. • 

e Art. 11. Dt'i f>OO milioni dovuti alla Banca dallo 
Stato, 50 saranno rc.;lituiti in oro. ~ 

e Ari. 12. Il Governo si obblii:a a non \'endere al­ 
tre obhligazioni dell'Asse ecclesiastiro, ollre riuelle ùate 
in garanzia alla Banca ~azionale, fino a che il cre­ 
ùito della Banca sia ritlollo a 217 milioni. » 

~ Art. 13. La prcsentll con\'en1.ione avrà il suo ef. 
fello il giorno successivo a r1uello in cui sarà appro­ 
vala per reale Decreto. • 
Presidente. l·: aperta la disrnssione g•merale. 
Senntori~ Ca.mhray-Digny. Domando la parola. 
Presidente. Ila la p~ rnl.i. 
Sen.llore Cambray-Dlgny. Signori Senal!lri; ~on 

era mia inlrnzione di pri•ndere la parola sopra il l'ro­ 
gello di IP(l!?f! che in IJUesto momento è solloposlo alla 
vrtsfra tti~cussiune, non già che io non ;nessi qu~lche os­ 
ser,azione <la fare, 1prnkhe oLLi•·zioni. da opporrn alle 
Jispos1zi1111i lii questo progctlo, ma io sono t:dmente 
compr.·so .i~.ll'urgente necessità che ha il Tesoro di 
rifornirsi di somme ra1;,;uardevolissime, che una qual- 
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: ,i:i;i operazioni: e>~endo omai conclusa~ una il• trrminata 
I . 
. s0mma assicurato, non io r.erlo avrti elevale 1il1Liczio11i 
che polcss!'l'o nietlern in duLuio la >otaziont ·li '(llt•sta 
l<·f!:!e. lo aYrei pertanto. Sip1ori, \'olato in ~;\enzio il 

: progetto che vi i: presentalo; si. no11 eh~ dvpo la di- 
i scnssione cl1P .r.ltbe luogo ieri, dopo sn11rallutto la di­ 
' 111ostrazione d1 favore e di liJucia di cui mi ha <•nol· 
! ralll il Senalo col nominarmi membro 1lella Commis- 

i. ~ione di Finanze, io consi1!Pro il parlare in quest' oc· 
casione come un imperioso do1·ere. 

lo 11on posso tacere, o si~nori Senatori; io mi sen!o 
ohuli:;:ito a din~ al Se11:ito, :il Governo, :il paese, che 
18~ m•lioni, qu~nti nr, chit~ùe il Alinistero per sup­ 
plire •11 srrlizio delle Tesorerie nel lSiO, non bastano. 

Non Pntreri\ in IJUella l11n,hissima discussione che 
si è a~i1ata lra i priuripJli !ìnrnzieri ddla CamHa 
Eldli\'a pPr ddinire PS~tt111111·nle i bisogni Jelle Teso- 

1 rcrie per l'auno 18'70; ciù mi clil11ngh1'rebbe dal mio 
I sropo, e f.1rdiLe p~rdere al Senato un tempo pre­ 
zioso. l'\on po,so perdllro non ricordare alcune cir- 
co>tanze di queslu luni;o diballimrnto. 

Non ip;nord il Senato co111e :1il'ouorcvole Ministro sul 
pri11cipio 11"11:1 sua amministrazione, (JULl111lu faceva ~Ila 
Cam1•L1 la s11a •·spu.,izion~ ·1i11anziaria, sembrassero ne­ 
C•:ssari per la fin" d .. u·anno niente rne1:0 che 20ù mi­ 
lioni, e com<' sucn~,;sivam~11te e nelle luni;ho trattali ve 
clt~ thh1·ro luo~" lrn le div1~r'e Commissioni della Ca­ 
mera detliv.1 1•d il ,\Jiui .!NO, 1·enis~ero fuori nuove 
('.ifre d1" sareliLero state 1b a;.:~iu11~1!r1! alle prime; e 
p1:r non ost;rnlt! il ~li11istro si conte·1tò lin.1l111enle Jella 
somma di lire 18:! milioni, e se ne contenlò (e qui è 
il punto sul quale richiamo l"at1P1uione 1ld Jlinislero 
e tlel Sr.natn),· e se ne contentò allvr~ quando ncssuuo 

I pensava aµli avvenimenti che si pre11aravauo, e quando 
la crisi c1ir0p1'a che si manifrs!ò non si sogn~l'a 

! nrppnrr. 
lo so benissi:1;0, Siµnori, che •1nesti conti d.1e :.i 

fanno antici1i.1\amente intorno ai ùitiOl(ni ùcl Tesoro 
sono l'•'n~ral1111•nt>! fondali su dati più o meno ipote­ 
tici, e questo spiei:a le i:ravi discordanz~ che si suno ve­ 
rificate tra tutti •1uelli che di questo argomento hanno 
tral!ato fin ora. 

Ciò nonostante, se noi consideriamo che questi 
18~ milioni semhravano :tppena surlic6nti allorchè il 
rnon1lo era n1dla più profonila pace, e si pensava so- 

1 

larnr·nte a<l accrPscere le irr.poste e limitare le spese, 
sal!.1 a~li occhi a prima vista come questi 1~2 milioni 
possono per lo meno non essere più suflìcenti una 
\'ulla c1·ssato cotesto stato di rose. 

Se poi noi consideriamo di che si compongono, e 
comn si forrninu questi 18:! milioni che il Governo 
11im.1nda; se si cousiilerouo i tnotli coi qu,ali questa 
li'f!f;" provvede a procurarli. tanto più si fa c\idente la 
proposizione da me av~n7.ata e che io intendo di di­ 
mostrarvi. 

lul'alli, o Sir:nori, rp.1<·sli I ~2 milioni oi compon~ono 
tli GO milioni in oro che il Ministro ritira J3Jln ri- 
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• 
serva metallica deliJ B:11•ca, ili ,)•) milioni in carta 
eh" si ottengono mercé un aumento cli ,,ltrcllanta cartn 
da porsi in circolaaione 1l;dla fl;rnca l'i;1zion~lc, di ~I­ 
tri 'i:! milioni in carta che la Uan· a l'i<•zionalc d1•ve 
ricavare dalla sua primitiva. circulazione, vale a dire 
ristringendo di altrettanto le su" o~crnioni col com· 
mercio, e finalmente cli f·O milioni, ria 01 tenersi sia 
con emissione di rendita, sia con operaaioni da farsi 
toi minori istituii di credito. Ora noi 11011 possi.uno 
dissimularci che le rondizioni ù~I mercato nostro, 
minacciato Ji una crisi, che quasi si dirvhhe comiu · 
cinta dopo gli ultimi avvenimenti, rendono irnpossi­ 
bile di profiuare dei GO m.linni 1lella nuova cirrnl~­ 
eione, e .molto niù poi dei 2:! milioni che la D"nc:i 
dovrebbe ritirare dalla sua circulazionc primitiva. 

Egli è indispensabile (b.P- il M1uis1.ero non si serva 
di questi 50 · milioni di nuova · circolaeione per la­ 
sciarli alla Banca, perchè la Banca 1•0.s.1 con qursti' 
sopperire alle numerose domande Ji sconto che le si 
fanno, perché, in una parola, la Banca possa salvnr» 
dalla rovina una quaurità tl' interessi, una quantità 
di stahilimenti e di privati banchieri e cormuercianti, 
e quindi tanto più, come diceva, è impossibile che la 
Banca per ora ri1irt dalla circolazione ~li altri 22 mi­ 
lioni che servirebbero a completare la somma di H 
milioni che essa s' impegnò a fornire in carta al Te· 
soro. 

· Kvidenlemente il prezzo o cui è discesa la rendi u 
pubblica., renderebbe. ora impossibile un' emissione, 
per procurare ;:li altri GO milioni. !'ii~ pi1i f,1cile sa­ 
rt!hhe forse ottrnnli d;1ç;li slaLilimenli minori eh~ più 
o meno ~i trovano nelle stesse contlizio11i in cui si 
trova la Banca. E ([U.•sti GO milioni, potra11no fat:il­ 
mentP. uersi rla~li s1.1hilimcnli S(llt:iato se e 11ua11do 
verrà appro,·ata I' estPnsione ilei loro c~1·itali, e con. 
sr~uent.,mP.ntfl !"Pstr.nsionc di:lla hro circol:izionr,. 

E anche 11u1.•sl•l punto meriterebbe qualche ronsitll'­ 
rnionc; m.1 pas:;L1mo olln·. 

Si possono ilnnqne avrrc ~uhito snlo i !iO milioni 
in oro, 1•erd1è si pi;;li3no alla ri><l'rva nwbllica tlcll:i 
Uanra. 

l'inn hisogna pr.rò dimPnlicar1• c.he noi siamo ~ià 
nrll' ag<1sto del 18i!l, e che fra poi:hi ml'si hi,og111·rà 
pur ·jiensare a provvcrlcre l'oro per pagan, ~l'intu1,~si 
d1•I 1 l!Pnnaio 1 Kl I. 

l'\on biso;;na 1li111enlicar1·, che ollrr a circa :JO milioni 
in or11, nr. oc1~ •nera 1111 a1tro c~n11n;iin in curla 
iu •!Uidla occ:1sionP. · 

Pt>rrhè 1iunque· il Ministero possa s11pp· rire ron 
qu.,st.1 risorsa ai biso,;ni !Id Teso1ro, è 111·ressario, di""· 
chr. la crisi cornmrrriale rh11 si ..ra annunziala ron 
1111a nrt1 imponenza ces>i al più pre.;lo 1•ossiLil1·, 1·d 
in 1110Jo che la Banca 1jossa ricuprrarn dall1• son-1,uzi··ni 
dr 1·s.,a f••rnisc1' a! Co1r:m1•rcio, e i ~~ niilir•11i rh1• erano 
·prima iu circulazionP, e qudLi pHft, di 1111fsti ;;Q 111i­ 
linni ili rirco!azione nuov~ che es;a a\rù à·lopcrati, 
come io dirc,·.i or ora, ad impedire le cousei:ut•nze 
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temute ùalla cr1s1; bi;;ogna sperare che con una certa 
sollecilut!.nc ~li Istituii minori si m~ttano i.n ~rallo ùi 
f·irnire ;;li ;iltri liO milioni. 

lo ùico il 1cro, a me p3re in qu.esto staio di rose 
di ram;nin~r.·, come si dice· con un dettalo popobrr, 
sol'ra una lallla di colt.-llo. 

E tutto 'l''e"tn, o Si)!11ori, iudi]'cndcntemcnte dalle 
ma;:;;iuri e gravis,imr. spe'e a c11i può dar luogo 
I' .lltuale r.ondiziou~ politiea. ~la lo shssll ordine ·d..t 
f;Ìorno che voi i.•ri volaste, e d1e il Go1erno arcetti'i 
[11 Prcilava a 11roredrrc ai magl(iori armamenti per as­ 
sirur.!rc I' i11dipe11dt•nza e i;li infore;si del paese, e pn 
q11P~ti ,man·::rno i m.•zzi. 

Voi a\"dc sentilo ieri, o Signori, il ~inistro <lel\,1 
t:ueri·a venirvi a dire c01111~ coi 16 milioni di cui si 
a;p• Ila r. si sollrr.ita la votazione, es'o potrà portar·~ 
I'. eserdlo semplicpmente ali' antico piede di pare; e 
•tu1~str1 vtiol dir,·· (non 111 dimrntichia1110), portare l'e­ 
ser·:ito a p•1co più di 180 mila uomini. 
lo n•)ll dico altro; ma lh1 sc~lito il tlovere di met­ 

ti>1·e n1,lla111ente, chiaram•·ntc qur.sta questillne sul tap­ 
pdo. A me pare che se ;;li onorevoli Ministri vogliono 
esl'guirr. !"ordine dl'I giorno da essi accettalo ieri, se 
non vu;;liono esporre il paese a lri•ti sorprf-S•l per i;li 
avvenimenti cho po~sono sopravvenire, so non. YOglionù 
in una parola che J"lwlia 11ossa trovarsi disarmata in 
lllP.ZZ•l ad una conflagrazione europea, essi 11on banno 
che una via a sr;:uire: cioè, rl11po che aire.mo votato 
q11Pstu pro,;~tto di le11ge, riconvocare il PHrlaweuto per 
do111a111laq;li souHll•! rr1aµ;:iori, e l'er chi1~deqdi fHcolte1 
sufticie11ti µ1,r affro:ilare i perieoli a cui audiamo iu­ 
con tro. 

Questa nei:essit;ì mi pare tal111enle e1·iJcnl•, che non 
è neppure il ca:<och.i ieri venne in Senato \Clllilalt•, cioè 
di pi,;linrsi una ris11ons3Li!ila ver poi chie<le>e un bill 
di ind1•n11ilà: questa ru·cessità, ripeto, è talrucnt~. cvi· 
cleulr, es>a si avttnza talmente minacciosa, che ì1n 
mc non l"i è altro moJo tli uscirne che di rivol~er~i, 
c"rne ho d1'll·1, al l'arlamenlo per prendere qudle d.,­ 
linitive Ii~olur.ioni d1e. il Gu\<r1>11 1le\e s~i;uire, .. 

lo, o Si11n<'ri, per;11aso come so110 della vefità di 
quc~ln stalu di cose; non ho cn,tlulo di ùuv-.r asp~t­ 
tare che i fotti vi p1·rsuade.ssuo di questa necessiti\; 
per nw il 1100 prol"ve•leru lìu d'or;1 sarebbe u!l' imprc­ 
v1d~nza i;rn"issi111a, , hc tsvorrdil.ic il Ministero a hen 
~llra ris11on•aLdnà, d1e •ju!!lla tli 11on a1cr preveùuta 
l.1 11uHra 11ua111lo non se ne p.irL11a da nessuna pnrle. 

Ju non a~\;iun,r·1 parole: ho fatto quest'avvertc11za; 
ci pen~i il ~linistro delle Finanze, ci 11ensi il Alinislro 
tleµl1 1:,1ni. 
Ministro delle Finanze. Dornant!o la p;1rola. 
Presidente. ILI Li parola. 
Ministro delle Finanze. Come itri a\·evp l"onnre 

di esporr~ al Senato, e cu111e dir.c,·a anche ii Pre:si • 
1!ente tld Consi~lio, quauùo il ìlli11ist1·ro giudichi che 
pn nuova condizione di cose occorr;trhiellere ma~giori 
spese nel bilancio, noi ci faremo un dovere di pre- 



- 10:24- 

SE:'<.\TO DEL REGN,> -- SESSIONE DEL 186(1. 

sentare al Parlamento i provvedimenti opportuni. li 
progetto <li lc~l(e che ora sia davanti al Senato vuole 
essere esaminalo solamente in n.laz ione coi progetti 
di lene 1\i m.•;;;;iori spese che vi sono presentali. 

Ora io non so se l'onorevole Digny intenda soste­ 
nere che anche in ordine 111 bilancio quale è at­ 
tualmente, e alle maµgiori spese che sono sL1Le pre­ 
seutate col proitello dei IG milioni che è ora davanti 
al Senato, i 182 milioui che si chiedono cou questo 
disegno di le~ge non bastano. 

Se l'onorevole Iliguy intende questo, davvero la u.ia 
posizi.me è singolare, iuiperocch« nell'altro ramo 1!el 
Parlamento ho durato le ma;;;;iori fJLicho perdimostrare 
che non era fuori di proposito, onùe prnvvedere 11 
quel bilancio e a queste maggiori spese, l'accordare 
al Ministero 182 milioni; e adesso mi sembra che si 
tratterebbe qui di fare la· parte inversa, di dimostrs re 
cioè che è infondata la previsione che bastino 182 111:­ 
lioni per provvedere all'occorrente rdati\'amente al Li 
lancio ed allt! maggiori spese dei 1 () milioni di cui ho 
testè parlalo. Ma forse questo non è 1·;n1endimenlo <lcl­ 
l'onorevole Senatore Diguy, Io non credo rhe e~li vo0lia 
lare una parte invers.i a quelin che rese celebre u11 
membro dctl'ahro ramo dcl Parlamento. 

Iìeputo poi dover mio di Iar osservare all'onorevole 
Senatore Di~ny che non mi J>are esouo il s1H1 ap1irez· 
zarnento, cioè che dei 12:! milioni che si pr1•111hinù dalla 
Banca con questa convenzioni', rn nr siano ~:1 sui qnnli 
non si possa fare assegnamento, e siano i 7~ milioni in 
carta. 

L'onorevole Digny dice che questa m~g~iore circo­ 
[azione è richiesta dai bisogni Jel commercio che 1·1·­ 
rament-, soprattutto in qqesli ~iorni, ~i son folli 1--ra­ 
vissimi e ur;;r11lissi111i. A qneslo proposito io d"•n 
fare qui una dichiarazione d1e srero non mi alieneril 
J',111imo rf(•f;'i OnlJf<"'oli mf·111J.ir1 dei S"11alo, e in tulli 
i c~si che r.on mi prin·r.\ riel voto ddl' onor.,1·ole 
Senatorè Di,:ny (Il Senatnre Di:1n11 fa ugni ri'asu11.•o) 
il quali! irri c'incor~g~iava ad :1s,;u111crl', ocrnrrendo, la 
re~ponsabiiit~ dei pronPdim1·nti necessari al paesl', 
~al\'O a chiedere un Bill ù'indenuilil al Purlarnc:nlo. 
lo rkbbo conres,are che ho preso sopr:1 tli m~, iu 

SPgt1ito J deLhr:razione hen inte.;o dd Consiglio dei 
~linistri, cli dare esr•cuzionc pr•>V\"isoria alla cuuvrn­ 
zione con la Ba11ca in q111·1la parie chP- ri~uarda l'au­ 
torizzazione dell'aumrnto •'elld circolazio1:e da ijO a.J 
1(00 milioni. A qur•sta delih~razione nt•i sia1110 ,·enuti 
C"nsiderando, .1nzitut10, che si lralla ,\i rnoa la qual~ 
se non avesse ri~ortato lassenso di qnc~to ramo 
del Parlarnrnto, si P"lel'a se11•pre di;forr, ~iacth:'! ben 
pr··~to si polr. lihe ritornarA all'antico li.11ite di cir~o­ 
lazionr:. 111 seco11 lo luoto cl in1l11sse a l)'iella cl1•lihP­ 
r.1zionc il bisogno del cnmrnPrcio fhe s'era f.1tlo Ul"''entio­ 
si1110 specialmente al terminare dPI m1·se q•1ando: come 
si ~a, si so,;liono rare le liquid;.zi1•ni, <11 modo che se io 
non al'essi avuto a dispo~izione questi mr.zzi, credo di 
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p•0ler <1fTarn:ire chG J•.·11~ catastrofi :iLh:islanza serie sa­ 
re!Jl1rni avvenu1r. 

A me è ~PmLralo che , eia un~ rarte, conoscendo 
c'le la Commi.;sil)ne Ji llinanz~ avrebbe consigliato il 
Sena•o a ,!.1n• il sno ass1·11so a 1111t•sto prol(ello tli 
le~l!e, con,idrranrl" dall' altr:1 che non si trillla di 
rati•> il rJ1ralc, u11a volta 1'.ompiuto, no.o si possa disfare; 
•! aHn·io i11 ment••. Lt di!l.:r•·nza enorme d1c ne avoe­ 
nil'a nella situa1.ionc del co:nmerdo delle nos1re piazze 
,.., si dava esecuzio111• 1q11Psta1•arte dl'iia c0n,enzione uoa 
settimana prim:i piull11sto che u1a settimana dopo, mi 
puve u110 ili •Jlll~i casi i11 cui un '1111islcro 1\evfl prn111ler1•. 
sopra di se la rPsp11nsal11Jitfl, invocando poi p~r parie tld 
P';irla,11fnlo una heni,(ua indul~e11za pel suo overato. 

E infatti, o Si~nori, per proVl'ed1,re ai pa~amtnti 
ilei semestre della rPndita puhb\ica uel i:iugno, io 
ff'~va conchiusa una 01wraziooe 0li un'a11ticivaziouc, 
C()n deposito di ol.hlii;az·oni ecclcsia~1iehe, coila nanca 
l'iaziouaJ,•, colla Cassa di risparmio di .Milano e col BJnco 
ili N"poli per una sr.mma di li5 milioni. Quesla som:r'a 
si doveva res1ituirn prima dtl· 15 di stllembre, cli 
modo che per le Finanzi? non ;i trattava tli Jare de- 
1:a1 i alla o~nca, alla. Cassa ùi risparmio ed al Banco 
.ti l'i~poli, pcrchi: sussidiassero il con1mercio. lo con- 
1'·-~'0 1hc qu 111do di tiò si fosse llallato, sarei st1lo 
mollo rilutl3nte, ii:quanlod1è ùevono i;li istituii di 
rrPditoa mio ani so ordinJl'Si iu guisa da proV\'edere da sù 
anche ai momruli di crisi. E 1·01rhè ho l'occasione di 
P.<prirnere il mio al'Viso su tale ari;omenlo dav~uti a 
ques1'011oreHle C1111sesso, dern dichia1·arc cl1e, a parer 
mio, a lai uni dPi min(Jri istituii di credili•, cl>t in mo- 
1111•n1i di crisi ricorrono a m1zzi struonli1wri, è 
~l!llC il raccomand~1rn una 111ai;11iore prudi•nza, ~peci:.1- 
mr·nle nei 1'.01.ti 1'0l'l't,.1ti, e sc•pral lui lo nri couli cor­ 
n•nli l'"g 1hiti a 1·i-t<1. fo 11011 1orrei che qut·sti istituti 
si im!•·~~inns;••r·J cli· in si11:ili c.1si il Gol"t'rno si ri- 
1 ·n<a olilili~ato n dar.· d1·i socco• si, rhe il Gov1•rno 
~ia )'H i1•tl'n·e11ire o;:niqualvulta un momento di crisi 
si a po ss: lii J 1•. 

:\on fu a•lunrp1e un tal•! pensino che in1lusse il Mi­ 
nistero ai prov1·edi111enti chi! acr.ennai. poich ·, lo ri­ 
J'Clo, si·cnndo il mio mo.Jo ili w<lrre, gli lstiluti di 
n<·:lito d1·1·0110 nei momrnli quieti provveùert nnche 
per i momenti di cri,i, 1• devono ori;anizzare Jr. cose 
luro in modo <h polo!!' sopperire ali·~ evenlu1'itb e non 
1rovarsi poi in >lrr.ltnze e pericoli trc•ppo gra1·i. 

li f.illo sl~ co.<i chr. il Governo do~eva alla Dnnca 
'.'\azi1>ualr. al Banco di N .. poli, " alla Cassa cli ri.;par· 
mio di Milano una "Somn:a compJr,.si1•a, r, come ho 
te~t.'• ind1c:alo, que,la somma do1·e1·a pa,;Hsi frd .i o 
;-, selliman<'i qi;incli 11011 si tr;1f1ava .la parte dfl Go­ 
l'l!rno di f\;•re s 1crorsi cr.i 111ezzi i:l11! a\"e\'a nelle sue, 
c:1..,;\', ma la fjll•'si11111•· s• ri h:o·1·a ~cl ~nticipare la re­ 
'liluziont> dd suo dl'liito i:i un momtnto in cui cerro 
In si pcte1a fari•. ~•Il ·•H•·i per form•> 3\"Uln premura 
1li &11ticipare la l't:Stiluzion•! ùi do:lliti che fus<ero 
pagabili fra un anno, fra due, Ira trr. ma lrattandùsi 
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di .t o ;; settimane evidentemente non vi era ragione 
di non accelerare questo rimborso, quando si consideri 
che i grandi bisogni delle casse pubbliche avveni;ono 
essenzialmente nel pagameuto del semestre della ren­ 
dita. Di quella somma pertanto venne restituita una 
parte alla Banca :'iazionale ed alla Csssn di risparmio 
di Milano, avendo il Banco rii Napoli dichiarato di non 
averne bisogno, irnperocchè h non furono le richiesle di 
sconti o di antìcipazioui cosi vive come sono siate nel­ 
l'Italia setteutriona!e. 

Dall'aver io fallo questo non ne nasce la conse­ 
guenza che dai 50 milioni di ma;:giore circolazione e dai 
22 che la Banca dovrà dare allo Stato per la circo­ 
lazione propria, il Tesoro non tr"gga profitta: in 1uanto 
chi, i 18~ milioni sono per il servizio di tutto l'anno; e 
in conseguenza una certa parie va per il servizio del 
primo semcstr>, il resto, ed /> il più i:ro;so, sarà per 
il servizio dcl secondo, come pure per le ahrr- sprsi~ rhe 
fossero occorse lu11~0 il primo se.r.estr». Hicouoscerà 
quindi l'onor-vole Seuator- Cau.bray-Di;;ny, che anche 
in questa opernzinne ili rimborso che io 111i s-n» per­ 
messo di fore e sulla iiu:ile spero, auzi direi sono certo, 
di ottenere il favorevol- suffragio iJ,.1 Sc11a10, e par­ 
ticolarmeute dcll'onorevcle Cumbr.ry-Diguy, ~·h1• in que 
sia opernziooe, dico. anche la r-st ituzion« parziale 
è avvenuta in mo.lo da trarre partito da c.idesta somma 
per il fuhhisogno ili rassn riel 1870. lmperorchè quel­ 
l'operazion« di auticipaxioue .li G:i milioui che io aveva 
f~llo con ~li stnhilitnenti in discorso, non cm altro che 
un'anticipazione sopra i 18~ milioni che ,:ià l'altro 
ramo del Parlamento ha couceduti. 

L'onorevole Senatore C,1111hra~·-lli~ny lra d Ilo che 
specialmente il vutn di in1 i111110n1' al (;,,vl'f11u mai::­ 
giori ohbli;;hi; ma io ho paura che ci sia un 1•q11irnro. 
l\·r me il vnto ùi i•·ri non fu altro che un 111·1·nil•·re 
alt.i delle dichiarazioni ilei ~linist<•ro, le 1p1ali dithia­ 
r~zioni imp.Htavauo che 0~11i qu:ilvolta le circostanze 
ro,sero tali da rendere neccssari1•, per la salvezza e 
l'onore Ùèl pa~se ma,;giori spc>1', il ~liuistero non a­ 
vrebbe esitato di proporlP. al l';irl:1mento, pe.rhè qua· 
lunque siano i nostri prol'o>ili tl'crnnornie, la saivPzza, 
l"i:1tcgrilà e l'"nore dt>l par'e stanno di gr;1n lunga 
anche pel Ministtro a\·anti a ogni altra cosa. 

Quindi è che O\'e le circo'sta11w dm~nlas~ero tali chi• 
il Ministero i;indica'5e di non µol•·r µro"edere ;oi<1 con 
i f .. nùi che sarrhlwro posli a sua di,;posiziollè merci• il 
proi;elto di leg\:e ù, i 1() milioni, sot1op11s10 allt~ \'Oslrc 
d1•:iherazioni, allor'a esso 1·erra proponendo da uua parie 
ma~giori spese, e <lall'allra i mezzi relativi a pron-e­ 
dere a t:odesfo mai;giori spese. 

Desidero che queste spiegazioni pos~ano sodùisfore 
l'on. Senatore CamLray-Digny, il quale del resto nel 
principio del suo di~corso non si è dichiaralo con­ 
trario, anzi mi parve si dichiardsse Javorevolc alla 
convenzione colla Ilanca, .quale è pr()posta ai \O>lri 
su!Tragi. 

Senatore Cambray-Digny. Donrnn<lo la parola. 

Presidente. Ila fawltà di parlare. 
Serrntori~ Cambray-Dlgny. L'onorevole Ministro 

d1·lle Finanze mi doman1l.1va al principio rtella sua 
repli e 1 se io duhilassi che i I 8:! milioni fossero pochi 
nel ca;;o che se lit.' o!ovesse for,, solamente l'applica­ 
zione ai bilanci ed alle sp~se mal(i:inri richiestr. Mi 
pare che l)Uest 1 ft>S>C la sua i11tcrro~azio11e. Riteneva 
poi eh,! io non mi vorrei prohahi1111c11te trovare in con­ 
tr;uldizione con qul'llO che altri fìnanzie1i hanuo finora 
>osl•!nuln J,,, per dire la v1·rili1, da IJUCsl' ultima 
c•i11sid1!r:,zione non s:ll'f·i trnllenulo, o Signori, 
11mindo fossi convinto che vera1111!nte la somma fosse 
piccola :111chr, per rar fronte al bilancio. M.1 su questo 
souo pi•·nami·nle lr:in1111i1lo; la somma è lutl'allro che 
i11s111Hrienlc, la somma può c11111~•re11ùere anche i 16 
milioni !:he sli~rno per v1ilMe, e forse qualche allra 
s1wsa nuova clic nra non ho pr•·Sl''11P. P1'r cui se 
i11H1 si 1rat1as'e di una situazione eccezionale soprav­ 
H'nnta 1lopo il l!lll111<·11lo in cui ìl Ministero si era 
ro11l1•nlalo ili 18:! milioui. io n•·n avrioi presa neppure 
J.1 parola in (tt1Pst'ocra,i11ne, e for.'e sarei sfato piut­ 
toslo inclinalo a crtdcre che l'ammiuislrazione fosse 
con 18~ milioni prow .. dota br~~ml'nle anzid1è con 
srarsitù. Ma il si~nor Ministro r,,pJ1ca11do alle o~ser­ 
vazi<•ni il3 me folle ha segnalame,,te osservalo che non 
/.> il c:iso di 11on prendere questa nuova somma che 
pu~ mettere in rir.-ol:izi•·n!' la llanca, percl1l>,~vPnd" 
d ~li11istro Ù1·ll~ Fiuanze cn,,tn un <il'bito a hre\·e 
.<c;idenza in gran parie rolla Banca 11,1•dt><im:1, natu­ 
ralmente la nuova tircolazione fa, 1,.·a il doppio 1·1fdto, 
se non ho male i11t1·so, di rn11borsare alrp1a11to prima 
la Ba1;ca ili ~11Pst'impres1i10, e di 1i.rmdteile di ser­ 
l'ini di 1111i•sli biµlielli ond~ estendere le prtoprie ope­ 
razioni, corrispondendo cosi alie 111;1::µinri richieste 
,[i fùndi che in questi giorni si sono verificate. 

lo lodo il signor Ministro ùrlla responsat.ilità che 
1•µli si è assunta; ma poi vnamenle, che una certa 
operazione di rnmp•·nso potesse farsi cr·n un• parte 
di questi t8l milioni, io I'»veva capih', non f·•ss'altro 
Jl•·rchè sapeva che il llinislno avev~ preso G5 111ilioni 
in i;ran parte d<1gl'is1itu1i minori co: quali prnbabil. 
mrnte ~vrdihe lraltato un'oiwrazioue co11 deposito di 
re11Jil~ come il proi:•'I tu ili '''\;~P. concede. 

Quindi in tal caso que~to Slc$SO compenso vi sa­ 
reilbè stato più lardi. 

Cre1lo però, che se dur.i~se lun~o lempo la rondi­ 
zio111• critica tlel m~.r1·a10 rimarr1·hbe, inl~ra l'obbiezione 
rhe io mi permisi di opµorre, cioP. che sarehue dif­ 
lìci:e alla Banca ritirare i :!:! milioni che ella deve 
fornire sulla sua ei1·col:izionc aulic,j; e rim•rrebhc 
parimenti l'altra che il Governo troverehbe difficoltù. 
a combinare un'operazione coi:li istituti minori. 

L'onorevole Sigrior Ministro reclama conlro le pa­ 
role colle quali io alludeva all'ordine di·I giorno volalo 
ieri, avvtr11i11ùo che esso non muta nulla, 

!Son è tanto :11 voto che io ho fatto allusione 11uanto 
alle dichiarazioni stesse del ~I inistero. Il volo 11on tu 

... 
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che una t<lnf·.':rn:J , un a:'~o,-ial'.)i tit~I xeunto a rf'H·\L·_ 
medesime dichiarazioni. Cornunqu» sia nr.i :.bùi11mo 
fallo s<iperc all'Italia "·:1: manrll) intero rhe il Go­ 
verno Italiano si preoccupa i;ravemen·te ddi~ coutin­ 
:;enze atruali, fà; d~;.:.Li nr mnm.-nti ·:L':·<·3~:iri t! •1;~re ef­ 
letto pratico alla sua n-urral.rà vi;;;l11nlr, •'I ci prn!~n­ 
diamo di provvedere a questo stato str.rordianrio 1\i 
cose con le stesse somme con rni si cre·it-va a;ipn::t·· 
di potere 1.ir fronte a1·p1•11.i ai bisogni ùl'I tempo 1!: 
pace. 

Non insstrro rn altr» su q.resto punto e mi 
IimitHo a dire ch-: 31:crt!o b nromr-ssa che fA il 
Governo di ricorrere al ParlarnPnlo, a;1pena 1-rrdeni 
che sia necessario il suo concorso i ma f.rccio 1·111i rh•· 
non si decida poi trnppo tardi. 
Presidente. Se 11~s~11n altro 1loma:11l.1 b ;1ar,1b 

sulla discussione ger.11•ralr, si pn>'èl"Ì e ll.i tJi,·cn,;,i••n! 
•ki:li articoli. 

Senatore Sclalo!a. fJ<.m:1r.d,) !11 r:irn':i. 
Presidsnt.e. Ila la parola. 
Senatore Scialola. Io 1,0 domo n.lato 1~ par.11:1. non 

per f.1rn un discors» intorno a l l a c~nvcnzi(>••C, 1•il al 
di~•·gno di lr:;i:e 1 h~ I' ap;•ro\·a: 11~rdocd1i' tlisp•,sto a 
J:11·1\ il mio ,·nlo favorevo'e. e nPs·:uno o,.pu::n:1n1lolo, 
noa li·1 materia ili di~cnleri1. :"iul1:1di0Jf'no soll1llnetl1•rù 
al Seualo alcune considerazioni intornQ a <Jne:<tJ ma­ 
lt'ria e1l a'prf.cedenti che vi hanno relazinne; dopo aver 
p• P~ato il signor M inislro perchò spi~:;ìii come possa 
rondliore la seco~ua l'arte ile:!' arlicolo 2 d~I presenle 
proi:etto di ft·l(~''• con •1ud:o rdativo alla libertà delle 
llauch~ introdotlo in Parlamento. 

In 'JUesto ar~i•:olo pt~r lJ primit volra, co11 esempio 
raro, il lqd,lalori- se non impo111•, nl111e1to racr.omen<la 
a1J1orr.volm1'11tP al àlini;lro di lar" op.,r«zioni di anti· 
cipnione SOf>rll 1leposito lii rcodila con 3 fra le Uaorhe 
1·sisLenti; il 13Jnca rii !Se poli, qu<'llo di Sicilia, e la 
[l.,nca Nazionale Toscana. 

Sessanla mili,,ni anlicipali da questi istituti, i bi­ 
glietti dei quali non sono convcrtihil i, sono f>O milioni 
naturalmente sottraili alla circolJZion~, la quale deve 
servir11 ~gli sconti ed alle altre operazi11ni commer­ 
ciali. Codesta oper~zione <lnnque comincHà a stabilin 
su larga misura tra il Governo e quelle Ire Bdnche le 
pericolose relazioni che le necessiti\ poliliche eJ eco· 
oomiche del nostro interno rivolgimento gli hanno 
fallo slubilire c()Ila Banca Nazionale, origioariamenle 
Sani a. 

Mi pare dunque che ciò non sia p:into consenlaneo 
a ']Uel sistema, che d' altra parte si vorrehhe inlro· 
.turre medi~nte un altro progel\o tli leg~e, che pur è 
stato dallo ste~so Ministro presentolo al Parlamento, 
e che non può conseguire la libertà delle Banche 
senza prt!supporre la in<lipendenu loro da queste e 
simili operazioni del Tesoro dello Stato. 

Questa mia apprensione si fa anche maggiore a ca· 
i;iooe di un altro allo politico, sul quale non può pro· 
naneiarsi il Senato, perchè non formulalo in progetto 
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ili l ·~!••, 1:d ,1 1, r.;ccouian lazio1w fo:la al t:overno in 
un or.:i•:e d •.. 1 ;:iorno <f,•ll' 11l!ra CamefJ, di stabilire 
chi! 'I ~~rv zio 11 i 1\•soreria vtn;:a affid<1to a quallro, mi 
:>~n·, tra l~ lhnclre csist••nli. 

Anche ~néslo prererlenle mi ser1:hra che non la~ci intera 
L'ierhl al Pulamenlo di accogline nella sua integri!:\ 
il sistema della lih .. rtà delle Bani·h~, o per lo m•·no 
srerna la possibililà dr·l'a pratica ed eflìeace sua nr­ 
plicazion~. 

S 1rehhero •pnllro l1\ Banche che tliventerebhtro in 
1p1alchc mollo pri,ilt<;:L.te. 

E perrhl> neces~dl'i~mrnte 11u1\slr. <ffrnltro fl.tn.'iie 
i ,;1rehh·~ro co;trPlte ad i'11tr:1re Ira l1Jro in inlime rcla­ 
ziQ:ti rli nna qu:isi in..lis111•nsabil1~ soliù.,rii·la, molto 
vicina al!a uoit\ form.·r~bb~ro un i;rnppo pol1•n1is­ 
sirno; il qual~, se è vero rbe Jler lo csP.rcizio ddln 
Tesoruia s' nhl1ia a c0nsi1lerare in qualche modo come 
privill'~iato, es;>, come non pui> dubitarsurP, i: m-ces­ 
sit~to ad entrare in i<tretli;sime relazioni con 5:' :.:· 

. te ressi ùd pubblico Erario, s;irll di oslaco!n a nclrc 
' rnai:giorc ali' intro1l•1zione tiella libertà bancaria. 

Vi saranno 'JUaltro 1mlini ili inlnessi o pri\nli o 
, locali i quali aHnnno il loro sfogo: ma il lt>{:i:;lal,irP. 
non deve l(Uardare a queste intaess~te mis:~rie; e dii 

' Je,;idera \'cnme1;Je che la libertà sin intr11•'o!!a in 
•111esla come iu tult?. le altre parti dcl nostro si­ 
stema 1:conomico, s1'.or:;er~ co:ne questo articolo ùi Je1;g•', 
e qrw!la raccomandazione a cui ho acce•:nalo, siano 
in certa manier.1, rlestinati a prr~iutlicare la libertà 
del voto delle ùue'•Camne rlel Parl~mento : ~ riv1'lano 
che forse al trionfo ddla lihert:1 ~i pr~fnisr.e il con­ 
corso al privilegio. 

E poi•·h~ ho la parola su que.sto arg11mento, sp1:1·0 
che i! ~··nato vorr~ pPrrn•:ttere che io dica intorno 
ad es~o il mio s1·11IÌ'll<'n10 P. chi) vi a~giun1;a alcune 
notizi1) st11ri0·h~. le 'lllali forsr nc.n S"nll 1 cop:ni2ione 
Jcl Srnato ni! del pubblico. 

Io 1lunque rrpulo che, sdJÙt<nc le lei:i;i debbano or­ 
dinare il credilo, e questo or1linamento sia tli gran 
lun;;a più diflicile chti non si creil1i ila' più, pure sia 
preferibile ch'esw 'l'en~a fun1lato sul principio fecondo 
odla lihcrlà. 

Ma io non sono con qu€lli i quali afferrano un'idea 
dStralta e se ne innarnordno, e dimenticando il montlo 
iu mezzo a cui '·ivono, chiudono gli occhi su' fatti esi· 
stenti e non hanno in conto alcuno il loro storico 
svolgimento. 

Quan•lo nel 1860 la parle meridionale d'Italia ebbe 
la fort11n3ta opportunità tli unirsi a questa e alle altre 
parti dtlla Penisola, a me S!1ettu l'immeritato onore 
di rappresentare due volte il Governo per I' ammini­ 
strazior.e delle finanze. In una di queste due volte e 
propriamente sollo l'amministra1ione Farini, una So­ 
cietà di capitalisti domandò al Governo napoletano, che 
ancora aveva una amministrazione d;stinta, e in gnn 
parte !"esercizio del potere lei:islativo, I' approvazione 
'1ello Slatuto :li una nuo1·a Banca che intenden fon- 
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ilare. Lo Statuto oli que~ld banca era com.Jl-to 
presso a poco supra qu-tlo d1•lla Iì.mca 1'.11.io11~le, che 
ancora aveva il suo centro in Torino. 

L~ Società che faceva q11P.,fa domanda, ~ra ,;oJi,fa, 
perchè compostn di banchieri e r.ai'ilali.'IÌ eh" p.l\e­ 
~:.no Lenissimo a.lempu-ru ~li ohLli;d1i che si ;issu­ 
mevano, 

Io che in tulle le l'"rti ,:,.Jl'ordina111e1;lo economico 
ho sempre tenuto e l•·11~~ po•r la lib~ra concorrenza io 
r.he ho credulo. e crc.l», che le istit11zin11i lii cro•dito 
debbano auche fì~o ad un certo pu!1l11 ritrarre d:illè co11- 
dizioni e dai b.sogni locali, noi -cntiva molto fii~i·o~to 
ad accogliera q111·st3 domanda: tanto pili che in 1111cl 
tempo la banca nnzionale snrda. alla qual" poi il '.·li­ 
nistro Cordova diè f.oc•illà tl'islìluiro! seii in N.1poli 1•.t 
in Sicilia, non aveva ancora i11 111:elle d ue pa1 li o!d 
nuovo Staio introdotte nù ~e 'e ne svrcursalc :1lc·11 0.1. 
~h pcrchè dopo la pul.ilJlir:0zic.arn d,·f pl1d1isri1.o, s.I1lH'1:1• 
1natf!rialmcure fo:::~1~ ancora 11iq!i1la i·,t:Hn1i11i:itr;1ziune, 
e ~eliliene rino ;:l1';.pnl111·a ,1,.J l'.1r:<1nst>1do itul.an«, 
foss•: conservata ancora c1i.1i11ta la 1 .. ~isl..zironr, pi:n~. in 
l•::iltà lo scopri p1i11ci1·afe d1e si ll'11deva a 1·;i~7iu11- 
;:1.,re e.r~1 l'u11il~ "' l ~11\'<'rtlO ~ d1·!'.l' \e:--:_:;; i(I rf,:•:1..•tti 
111i·1 ddJilo i11formarc 1ls q111·,L~ dc1111Ancld 1p1dl'11omo 
;;rande che allora rr;:;!•·va .e ~"Il• d• !in S1.o10, il Conte 
,li CH011r. E lo f1'1'!. o !'.':;.:::1o; i. :s•1cl1.· p··r ri;.:11:01 do e 
t~irù, per dovprc p1~rs·->n;J ... P··r\·icH'fl.,., Pra stato an­ 
di•: iu in qualch~ moJo a 11.1rk di 11<1!1 fnfla rh1• in 
Pi, monl~ aveva avulo 1•1·•~·· ira il c.,nfè di C.:vn11r 
d11! tendeva ;il!'unit:o delia Bano'a di •sni"innr. t' p•·d1i 
nomini di molla 1"y;1\11ra, \rn ; 1111 .. li 11:1 i!l:1•:r .. S111a- 
1ore cd i;omo cli >p11·11·lido i1:~1·~:10 ,. 1"10 1·::1i,s:mo 
amico, il prnfo~srnr,• C:.rlo l~11a1in G:11Ji.,, 

.\vendo dunque io u11;1 o;•i111oat1 cl11~ ~ai ::\'o r~sf-l't: 
11,1ro>la a c1uella .lcll'i\lu~lre uom,, oi1 Sl:ilo. r ""'·· l'r·~­ 
l•·noiencfo 11un10 alla i:1f.dl1bii;1:i in :•r.:•>1•11•:.10 ,.,.,; ~ran 
cd arduo; uon ir;noran·!o 11f•pp1ire l'li~ uo1ni11i ''n1i1~1~111i, 
i quali lcngono r•·r In libc .. 1a cco11a111i1'.a in 111110 ii 
rcs\o, sono Ìll\'I ce L111!C\l'l •'ci\'11111\;\ delle. IH .clic t.!i 
1•111issione, t1a'q11a:i sartdilw," r.:~i·in ,1·, S<"l'l'io. il (',,.,1, 
eJ al coutrario altri clic 1c11~0:1,1 per ì.1 libat:1 oi, IJ,, 
b ..• nche sono pro\rzionisti c11nw il Caro~·: w111 fi1hndo 
per tutte 11ue;le r;1~:011i nella m:a p•!f»·11al•! Oj0ink111•. 
'' dovcnJo ad un uomo eminente il ri,;11,•lio cJ,., ··~li 
111~rita\·~- 1·<l al primo M 111i,tro olei l\•'f!':o l.1 tÌc·fo: e:1z;; 
chi'. gli era 1!0\'ula, l'ini'ur:s1ai di qn•·,ta 1lo111m1tla "g­ 
µ:n~i~etHlovi il mio fl1vort•\'o'.e a\lÌ-io. 
li Conte <li C;,vour mi ri;po>C con termini cortesi, 

t'.ome us~no gli nomini dd sut• 111ento, raccorna!!tlan­ 
rlomi che avessi in t•gni modo el'itatn que~1a d1'e;;li 
repula>a un~ sventura pcl p 1.:s•:, cioè la moltiplicitù 
tielle D.1nche <li emissione. lo non mi arreslai 1•~rtanln, 
e clima;;dJi l'avviso di una Cornmis,ionc deila quale 
fac~\'an parte quell'1•gregio in;;··~1,o 1 hn i:ra GiL\'.onni 
Manna ed uno dei nostri sapienti Ci!lll'ghi il s.•nalOfl'. 
Cacace. Esposi ucllamellle ad essa lo sL.lv dellP. cose, 
dissi qnal era le mia opinione teorica, e vi cootrap- 
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posi quella riel Cout~ cli C;1\our; non 1r.tl;1s.-i:.::do 
11erò 1:i t•Sscrvare c(.11,e la IJ:inra )';azionale, Slirta pic­ 
ciua in Geroova, si er.1 11oi l'Slt·.;a in 1'1emonl•!, e di là 
-lil'tro le nmi era entrata in Lo11cli:ir.Jia, eri avevo poi 
;,IJbrarciHu il rc·sto :l1·f<l1 Slati unili al l'ic111onlP, v.il 
11uan10 dir;·, , •1111~ a1·e1a s1:. uilo pH ai uro 11~1 Governo 
e p~r 1aau1r;iie sua h)rza di 1 sp,u1si,.11,~, nell'ordine <f P.I 
t:rt·dito, que!io Sl'ul~Ìlicenlo risti ;,1·Ha s1·;;11i10 11efl'or­ 
diue pl>LLico l'unità 11azio11alP. 0111·:-:ln a tr11! 11areva 
un follo 1101crnle. 1111 av1·:·11imc·11~, >loriro che ~0111t•­ 
r.e\·r1 in s.'· quc'.:rhe r.nfia la qu;il1! rurritava di l>s·:H·re 
;.roforHI:.111c11l1! mcc1:1.sta. 

Eì1Len1: o Si:-:no1 i, que;~li 11•ln)i11i Cf:rP~ii tl··p11 a\•t:re 
c;n111in•la !.1 disn"11d:i con •jllo:I di,·in1eress1• " e •n q111•!ia 
liho·rt;i di spirilo1 c;1e n~lnralmc·nte vi 1'0T'lav;<11n, •~ssi 
rh-. c1a110 >lai i •;I,· nei •al o;::si io•ll.:s 1•ri·c.•.'r:1ll', 1Jpi­ 
s1ar0no t·sst~rec1=~i d11ìJb1a I.i it1:1t1!1i1, t:h1~C1i1 co11v1·:1i.· fe 
aslt'l;t·r~i l:al d,ir't! l'ap1Ho1r·;,zicnt\ e Sfl.lliél n•:-<pi11~1 J'l~ la 
diti1anda r;:.:.:rlja1'J;l.! lo t :;,li1a~ ·ti J>;11 la111r1ito, il qnail' si 
.jorc\·~ Ira b1'e\'C t1:11:i10 fOilr<H:;11 e- di n11on~ • 

. hvisarvno :sllrim~1cli ~li Azi1111i,1i; i 'l''~ii ri1ir:>1rno 
la loro du11sa11 il. e la co<a cadd·• d~ sio. I·• dur·•:u•• 
,:~pinttl ron1r. :1pi1a~si(\11atq 1lP~l'ut.ilà dt·lla Ban~~rt. nli 
•omporl;:i allorJ ru•I 111odo co111P. ora ho ricur iato nl 
Senato; il eh·: 111'11 ho f'All'i mai rso•I l'Or;o di L11sli 
.nni JH·rr.hi: 110 f1~:11:1ro ciJt'l CJH('~lf" j:.110.::i~;li ri\t'J;.1i1111i 
.·nlt~~srro trutr:=.i 1~11·111~ !-i..;\H• la o cr1111•'- 11i:·r.l;la tLita 
a •JU•:ilo! ls.is: e 1·.J i1.r.111:i 1 a: :s11ni1· e~··· ~ .. r;., ,1.c1., 1al- 
1ulla l:1ncia1e >Il i. I pro01n-itn rn11lro .ii 1111:, r ri1P. iJ 
•q•uto al di,ollo olo<la di;:n.i;, ~dia m:a • o~.!1•:;i;, ,j,,,, 
:il sq;no di non i:nimarlc de";w. 11~;·1•ul'll dd n1io di­ 
: pr1·zv. 

Fin da qu~ndo ,; 11111111•·, o ~i~no1 i, lf'IP'''' Cù'<' si 
di~c11lev:u10 u\.lnn·:ik, e polr,vnsi nnc•·r.1 forc senza 
.;;~f.t:'t•, j,J a'f\·.\·a l'o1n11!0.H~ clic or.1 hù nL1n1fe·.t~'ta :d 
:-i:·n:.io. 'la c,J•!le h:i rnrn1111'11!:i l•1, 110" lar,Jò 311al'i rhe 
•! ~l!ni·.tro Cordova, 11on f··1•nl~1!1·ln 111.d,~ ro·1s11ltnrc 
i; Parl,·111.,nlo. aulorizzlo ;., Ilrnca :\a1i,J1111!1; n porn• 
:i• tle in :\:111oìi, l'al•·r1110 e M1·,s111.•; <i(•1·h··. l'1111it:I di 
q•1e$lo i.:raud.: i;lilulo do cro·dcln, e l'111:i!:o dtl Li~J;1·llo 
ii: (11!::1 )L:tli;i, dir1•11:ù un f;it:o, tid 1111 f'.tllO CUllSU~ 

;1i;:110 fuori d:'1 cJ!11·or'o d,·J1'011cra 1:iia t! dt!da rn1,t 

1·Jl\)lll;1; un fall•l dlt! hh'':c11.1va ;·,e, elL11'1', e d1>\ 110:\ 

.;( pol1~\':l d·slr;q.; .. t)r,>, <]11 ·;1-!o avvt~u11t~ I.1 c.11astrol'e 
,1cnno:11ita 1i1·l ·IXhti. 

!'1ill i~Ll!Ò o~~i a d(:.;,,:11t1·re, o Si~n·iri, si; al1ora 
1·ra o no ntfe,:;~.)~·io rir.otT•·fi~ al c:nrsi> fi:17.0:'-1). O:.:~:i 
avo:le urlit,i ,fali.011o··e1olc M:11:,tro udi,, Fin:inZ•', come, 
non ost;1nle 1:11 r~ ..;(t~11za d1·l <'Or.'u fllr1.- .. !:o, <'~:j è stato 
eosln·llo ad anli•·iparc 1'1:>1 n1zi"rt" cl1·ila Con•enziome 
1·011 la B.onc,• rwr evil~rè dd!f' c:ot ·~lr.,fì. E c;.las·rnli 
o.li gran lun;;a pe,::.;ioii ,;ardJbo•ro avvPn11t1l allora, ~e 
non a;·es;i ~rnlo il , ora0~:0 da 11~>11mer" la l•·rrih'le 
risp·rns~uilil~ J'i1s\ro·lurr" il corso forz 1~0. Coloro 
che ora crtdono aH•re i11vc•n1":11. c.1111e !esori nascùsli 
è.tµ,li sguar1li vul~.lri, cildlri:,e c:h.~ i.;i1nanis)irno appresi 
da' libri r. professai fin da trent'anni or sono, quAndo 
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molti l'iù giovani erano a scuola, e parecchi di efit 
maggiore d1•lla mia, non ancora avevano nvuto la Op· 
portunità di studiarle se, per poco sa pessero quanto 
a me è costato il d· cidermi ad ammettere come ne 
cessità il corso forzoso e di qual forza d'animo io ab­ 
bia dovuto dar prova pPr farmi autore 1l1 quel!' ntto, 
ponderer.~bbtro mr gtio il loro 11iuctizio, e f•>rse m' ac 
corderehbero quel com1rn1ime11lo e quella simpatia ch« 
mi è largila da coluro i quali mPi;lio mi conoscono, 1· 
che mi consola e rinfranca, più che non m' ollligjla il 
sentimento opposto liegli avversarli. 

Ritornar.do dunque al miu propusit«, e senza arre­ 
starmi ad un 11ri;omrnlo che sarebbe estraneo alla di· 
scussione odierna, ripelo che nel 18G6 na 1(1:\ un folto 
avveratosi in Italia non per nper.i min, 1111 falli• 
certo ed innegabile che un grande istituto di credilo 
aveva dappertutto "'leso le sue sedi, e quasi dappn­ 
tuuo le sue succursali. Era un fattu che questo istituto 
aveva un bi,;tietto \:ià in corso 11er tuua <p1a11la 
l'Italia. Vi erano pochi ~Itri istituti mino: i la cui rnrt.o 
aveva una circolaziouc liu1ilata, " tn q11t'>li il BaucL 
di Na1>oli da pochi anni riordinato in mo.ìo chu nou 
ave~a dell'antico altro forse eh>< il nome. 

In tale stato di cose a1Td1!Je il 1;overno op•·ral1• 
1ia;:g1arn1!nte s .. , roslretto a.I inlrodurrt il cor>o forzoso 
avesse fatto Latl1·re un:1 carta propria im1lando l'Ame­ 
rica? 

L' imit~zione ù una delle m•daltie dello spirito 
umano i s11es'o <i ~1111rda nn solo fallo, si aslr~e da 
tulli gli altri iri 111e.zzo ; i •p1ali ,;i avVl ra e si crede 
che possa essere imitalo i111lipendenlen1t·: te da 11urs1i. 

Coloro che h:111110 dt'.l\o ~. ri111~l11to dù, hanno 11imc11- 
ticalo che in ,\m.,rica 11011 potpva farsi altrim1~nli, per. 
chè in America manca\a per l'~ppunlo questo ~ranole 
islilulo il •1ual" si e;ltwùes~e a tullo q11el vasto terri­ 
torio distinto i11 tmli Stati fed1>rnli, e che avesse un 
bihlictto j\•·ncralmente cogni10. 111 America non si po­ 
teva sccglierr, e in An1Prica io med1·simo .wrPi ordi­ 
nalo il cor5o forzoso con Li;:lidto stampato dal Tesoro 
dello Stato, il quale solo a lai 1110110 poteva conse­ 
suire l'intento dell'unità <lei bi~liwo monf:la. 

.Ma furlunataouente non era cosi in Italia. E dico 
fortunalamculr, perd1c se la nece.s,;ità a,csse richiesto 
di convertire lo stampatore dello Staio in zecca, vi 
avrei senz'altro ricorso; ma sarebli~ sta lo per me riura 
cosa avere a mia Jisp!isizionc e lasciare a disposizionr 
d'ei miei sur.cllssori la stamp1•ria ronv1•riita in zecca. 
L'Italia dunque non era nellt! con,olizioui 1lell'America; 
in Italia era quel i;ranùe istituto di credito, che 
mancdva all'America e che sempre, ·in vislo di 1;ravi 
eventi, il Conte cli Cavour aveva aiutato ad estendersi. 
Io quindi 011inai che il Ligliello già nolo di questo 
istituto fosse piu facilmente ac~eltato; e che fosse an· 
che me:;lio garantito, e f,,5,r, quindi destinalo ad avère 
maggior valore che non il lii,;lietlo ·stampalo diret­ 
tamente dallo SlJto. 

L'esperien1a h.:i pro1·ato che non m'in\;annai. Ma per 

molti l'esperienza ba torto, quando smentisce le loro 
opinioni. 

È :;\alo detto che in realÌà la Banca non mette nulla 
del suo nt·I bigliello, altro r.he la firma e lu stampa; 
che nessuna r;aranzia ~i aµgiung~ e che per conse­ 
g111~nza il suo c.oncorso non pno conferire alcun valore ad 
una cula la quale t'8Stuzialmrnlc non è !(aranlila se 
non dallo Stato. 

Rispon,lcndo a f]11'~sl" ,,f,J.iczic.ni, io sono µi:i nel 
progeuu di l••g-ge die 1~s.1u1iniamo, e per cons1•guenza 
:ivrò fra pochi minull terminato il mio discorso. 

I.a fianca Na1ionale, anrhe d<•JIO la conv1'11zione, )1 
quale o;rl(i 'i L' sotlopo.-1.1, convenzione la quale suc­ 
n•de a qnp)Ja del Minist~ro-Hall.17zi, offre alla carta 
tenuta in circolazione u11 vn!ore che. la caria mcJe3i:na 
~messa dallo Stato non avr1·bb,'. 

Dimostrandovi q11estn io avrò implicilamenle e a 
/iirliori dimostrato qual è il valore che dovr.1.1 a\·ere 
quando nu11vi imprcstiti non erano ancora stati falli. 

Khbcne, o Si:rnori, s"c(Jn1lo I• connnzione che oi;gi 
voi aliollate, la ));inca OIVrd i!llO wilioni ui hi;:lietti dei 
quali 450 S<'07.ii ri~erva m1•1allica po.•r garanzia , 3;10 
iolloposti all"ohhligo di questa riserva. 

Il terzo 1li 3j0 milioni è I 1ti a Il ì milioni. Og~i 
/>. più alla •JllPSla :;arauzia metallica, perchc è di cir~a 
lf18 milioni. 
)la a q11esla i;ara11zia rii cir1~a 11 i mii inni la conveo­ 

r.ione ne a~1;i11nge un'altra di n"t11ra fonrliaria, chi! ~ 
di 28 i milioni; prrd1/> a questa cifra risponde quf•lla 
cli 3JJ milioni in olibligazioni, Jp, 1piali so:io calcoL<11• 
alla raµione dell'~;i per lento. Dunque la i.:•ranzia lo· 
tale ?. ili 400 milioni in grosso. Ecco•i dunque 800 
milioni in caria µaranlili da 1·aJc1ri r~ali PIT(·ltivi che 
somm~no a più di \00 milioni cJ1., sono specidlmcnte 
addrtti a ~aranlir:i, e sotlralli alle 1'venl11alità p1·li­ 
tirhe. 

Vedete rlunque come anche o~;;i la carta tiella Danca 
sia una spe.ciale garanzia if,,J fJll r~r cento. 

l:ion dime11tichiam11, o Si~nori, dw oltre di 1p1esla ga­ 
ranzia, la Danca ha in portafo~lio tutte le cambiali scon· 
tate e lulli i titoli di credilo d~posilati per a"ere ante­ 
cipazioni. I 11uali sonu valori privati che riscontrano 
•:ol loro montare e bilanciano una gran parte di quelli 
800 milioni. Ora, Sii:nori, se a;:!iiungete l]Uesl'altra 
i;aranzia a quella dd 50 ptr crnto indicala, voi avete 
una i;aranzia lotale ch"è circa del/"80 per cenlo, la quale 
è garanzia indip1~nd~n1., da 11111·lla ciiP. vi a:;ginnge l'ob­ 
bli!(azione generale dello SINIO. 

)la rivolbentlo iudielro lo si:uar1lo com11iacetevi con­ 
siderare lo stato delle cose r·rece<lente a questa con­ 
venzione, che, come u•lisle, ru ~ia in parie eseguila. Yoi 
ricordate che secondo i suoi staluli la Banca risponde 
del montal'e dc' bigliclli con la riserva metallica. 

O~gi que$la riserva è di 158 milioni P. alcune r,enti­ 
naia ili miv,liaia ùi lire secon1lo l'uhilllo specchio pub­ 
blicalo; questa garanzia è una ;;aranzia elTelliva, re<1le 
e dirella dcl Ligliello, di modo che quando, per esem- 

.. 
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pio, la legi;ie dicesse : « Fra 6 mesi la Banca Nazinna!« 
ripiglierò il pagamento dei suoi biglietti )j ecco quel 
che avverrebbe: nei primi 3 mesi, la Bunca restringerebbe 
per metà lo sconto; n- j!li altri :1 mesi ricuserebhe ili 
rinnovare l'altra metà, Vend-r-bbe quindi alla Borsa i 
titoli clati in pegno per IP. anticipazioni non r1•stituitl'. 

In questo modo eliminando la somma <li biglietti cor­ 
rispondenti a quellu dc'titoli scontati o pegnorJli, n'­ 
sterebbero in circolazione i 2i8 milioni dati a mutuo rii 
governo. I quali 278 milioni di 1 ire in higliett] troverebbero 
una garanzia cli retta nei iò>!! milioni di danaro r-ffettivo in 
cassa, la qual garanzia, come vedete, P. molto m'•ègiore d~I 
50 per c-nto. Ci sono poi ,1llrc al tività 11..Jla llan1·3 all.: 
quali possono concorrere i detentori di biglietti. )lolli 
credono che la Banca non possa avere altra attività che 
il suo capitale il quale si <leve considerare come in­ 
vestito nel numerario chi, serve a guarentire i bì;;lictli. 

Veramente una parte di quel cnpitnle ha potuto 
servire ad acquistare la riserva metallica, 111a u11' ~lira 
parte di quc.;ta riserva è stai~ di mano in 1u,.no ac­ 
quistata r·mel tendo in ultima analisi il s«lo titolo che 
può essere speso dalla Banca come danaro, cioè il suo 
biglietto sicrhè nflla scmma dei bil(lietli si trova 
una parte che fu già o che continua ad essere rap­ 
presentata dal valore d'una part.. del numerario in cassa. 

Questo quindi serve intierumente a rispondere del 
valore dei IJi~lielli, e certamente, si' oltre ili esso vi 
saranno altre attivi là, e vi sono c-r tarneute i Iondi sta 
bili, per più di i milioni, et! il fondo di r.servs 
di cirra Ili milioni, anche da queste il biglietto me­ 
desimo trarrà una parte di ~ilranzi;1. Dico una parte, 
perchè su queste attività credo che dovrebbe concor­ 
rere cogli illiri crerlitori della Banca. 
,. Certamente nella riserva metallica ove fosse una pari•~ 
rapprPsentala da biglietti in circolazione p1·r un val11re 
non ancora ammortizzato, questo avrebbe da a~\;iun­ 
gersi ai ':!78 milioni dei hi~lietti mutuati al Governo 
nello stabilire la ragione d..!la l,!aranzia offnla dai t:"i8 
milioni di riserva. Ma qu,rndo sì riflette eh~ due volte 
co1lesta rìser•·a danno 311i milioni, sì può sem11re af­ 
fermare eh' essJ supera il ;,o pPr cento; oltre la parte 
di valorechepotrebb~ ritrarsi da~lì altri beni della llanra. 

Av~ntlo tluuque, o Signori, un !Wtuto il qualn in 
gravissime condizioni vi puù dare hi~lidli i 1piali nel con­ 
cetto del Ccmmercio, oltre alla i;ar;;nzia dello Stato, 
hanno una gqranzia sonante e tultH speciale rhr può andare 
a piti del 60 per 010. certamente rp1esto bir;ljl'lto don:1 
avP-rc un valore itSSai ma~~iore che non avrd1he qudlo 
guarelltito solamente 1lallo Stalu; oltrt•chè, il ri>contro 
dello interesse di un11 Socie!~ pri\·ata rende anche più 
sicuf\l il pubblico che nelle necessità e nei pericoli 
es I remi dello Slato la somma de' biglietti emessa non 
sia istantaneamente accresciuta. 

A me fu fatto un altro rimprovero, chl• io non ram­ 
menterei se non avesse in certo modo relazione ron 
una parte di questa legge. Si disse: • perchè non fis· 
sare lìn da principio la somma dei bi01ielli che poteva 

35 

eia parte della Banca Nazionale essere emess:1 per ope­ 
razioni di commercio e con la garanzÌJ della propor­ 
zionai<! riserva meta!lic.1! • 

Signori, codesta limitazione assoluta, cioè in quan· 
tità determinata, io credo che sia sempr€- fatta con 
poco fondamento di r.igione. ~la se anche può esser 
tollerabile quando è falla dopo piti anni da quello in 
cui il corso forzoso fu introdotto, sarebbe un~ stra­ 
nezza il farla immediatamentr. Perciocchè 11 corso for­ 
zoso sostituis_ce un valore artificiale, direi, al valore 
reale della circolazione. Quale sara la parte dì quello 
che sostituirà ciucsto? ;-lon può pre,·edersi fìno <lai primo 
giorno; e può appena pre1·.,dPrsi dopo lungo tempo 
con quakhe larghissima appPJssimazione. 

Chi saµrd.Jbc clirmi perchè un anno fa la circola­ 
zione si limitava a 750 milioni, e pcnht'· ora si porta a 
800, piuttosto che a 820, o :30, o 5ù"! 

Quello che in sulle prime convien fare, e che io feci, 
è di non rlare fdcilitit al commerdo di avventurarsi in 
operazioni arrischiate e di pr111ì1tare clella facilità dt:l/o 
sconto, per tirare in pi1zza lii~lietli, i quali, soprav­ 
vivenrlo poi a quelle op•~razioni cflimere, po<;ono do 
\'entare soperchi al bisogno reale del commercio mc. 
tlesimo e quindi essere S\'iliti di valore. Ed è perciò, 
o Si~nori, che io resisten,Jo a tutte lt! insistenze a 
dell'istituto medesimo cli creuito che ave•d emesso i 
biglietti a corso forzo_;o, e ciel comnwrci11, non volli 
m.ii prrmett•·r~ il rib~sso ddio sconto. l'dc!tè quando 
lo sconto è alto, dllora soltanto si può esser sicuri d1e 
le operazioni sono serie. E per vero pili tardi lo sconto 
fu abbassato; ma non da me. 

Oltre a ciò avr.va io riservato nell'alto le;;islativo che 
introdusse il corso forzoso tali facollà al GoHrno e tale 
t-ftìracia di vigilanza 1la imperlirn che operaziot:i poco 
suie potessrro psscr falle. !::eco le n~r1~ garanzie clel­ 
l"alto valore del bi~liPllo a c"rso forzoso. 

Il 17 febbraio 11'.llii 1pm1do cessai ùal rl'l!Kern il 
Ministr.ro, b rirco!~zione dell.1 Banca era tli -1-!H mi­ 
lioni_ llop•> cir1:a tre anni fu fissata a ìjO, tl pur,~ il 
biglietto non perdeva ulti111amcnle sull'oro che poco 
piu 1lrl ':!I 1:2 per cento. Con q11al criterio si sarebbe ì-o­ 
luto limitare in ma~gio 18tili, riuanrlo era ili tanto minore? • 

Intanto nell'introdurre il curso forzoso incontr.1l·a~ì 
in Italia nna i;rantle rliflì~olt~; ed il modo on.l'è stata 
vinta ha >Pnito cli sussidio alla buona riuscila del corso 
forzoso me,Jesimo; mellendo, per rosi di1·c, accanlo a.I 
esso un indice acconcio ad indicare se la circolazione 1:i­ 
vc11tarn cccesoi\'a, eri una valvola f•Cr dare sfogo alla parte 
che rote,·a essere diventata esuberante. Alludo a0li altri 
istituti di credito che avevano carta con circolazione 
limihta ad una parte dcl territorio. )ion rend<'nolo incon­ 
vertibili le loro carte, esulo obb:i;;atorio l'accettarle saivo 
rimborso, che cosa fece la l1·g~c'? Diede opportunità 
al commercio di trov.1rr. in c>si un allro sus,idio, non 
arbitrari<> e direi quasi irresponsaLile come può es­ 
sere quello di un istituto che ha nellt! mani ii rorso 
forzosJ, e dall'altra parie tale che quaado fo>Se re 



-10JO -r-' 

SE:SHO ncr, 1;;:;,_;:;.1 - SEStilO:'iE DEL ltiu!l. 
=~'--"""-~-.-------·--------'=-=~=-=-oc-.:.:=-~:-====== 

caso avvenuto che Li emissione di carta di tulli ~1'1- 

stituti unila insieme fos;e diventata sowrchia a ile esi­ 
genZ<l dtl Commercio, nvrel.he c1!1 turnente provocato il 
ritorno della carta non inconvertihih- di questi istituti. 
Il che a'r• hhe dato alla qu:rntit:\ esuhcrnnte delle carte 
hancarie lo sfogo necessario l'l'f fare eh- la crculnz ionu 1 

obbllgalori« entrasse m.i suui discreti limiti, cd alla 
vigilanzu governativa lo avviso di influire sulla circo­ 
lnaiune forz itn p"r emendarne l'eccesso o 1wr arrestarla. 

Epper.iò io ere.lo. o Signori. d:e fu sa~;.\io e ac­ 
corto consiglio non •'ilen ìere a~li altri i<ti1111i di cre­ 
dito I'iucunvertibilitù tiri Li;:liolti; e ,:ir1·LJ.i;· una sriu­ 
gura se mai per ri~ii;irdi a malintese suscettivit« il Go­ 
verno 1·cl il Parlam-nto avessero u ceda,, s11 r1111·sto punto. 

L' ét..;tralta 1:ni1:izi1 111~ str.~ni1:r.t pt!Ò soo f:1r c!i-;co­ 
noscere I' uli.lilù d'una coruhiuaaione ra.uo uti!e qunnto 
fu 1p11'ih rhr~ d:ill<i si.uo prculiure drlir~ i,fitl!zioui di 
credito esistenti i11 ll:ilia Iu sllg;;erira" l'.ului ch•l d;olie 
ur~nnti nrccssiti drd f,.!l,i'" fu cusirdlo :1cl i1:lr11di1rrn 
la cirrol:iziou~ fofl.Gi:t ,i.,· bi;;Ji,, Li dr ('.•!:ca 

~b l'<J!'!?l11ala:1J<:<:L! la c.:nv~11zi,,r1<1 ,clic ci è solt•>· 
p0~t;1 non 1nul.'1 lo stato dt:I),_! cosi~ a qu~~slo 1 iguardù. 
ùu·I' è dre, scbhenc c.•m·• lr•I o•s'·l'l'.110 l'u11o1r1 V·i!i: Cnut~ 
J)i~'1y, iH rc:•lt:1 per rJT,•:lo di q111•>la con1·,·1:zi·•rrc 
\1!11;;:1 !0:1:1 ;dh Banca :'i.rzi•:r1:1:e J.r ,;; 11•1:.iJii:.1:1 di 
ak111w i'u:i11<~ di :11i!ioni di lii;;iit:lti p:·r "'o di Of'•> 
T:tzioJJi f,;fllltlt n:i:di , J•Ur·~ I' c:;i~fi~nza di qur·j!1i o Uri 
i:-ili: uti ci l.1:-:·-ia ::>u1;ji:H·:·:~ t;l11• po.:>~a •·~ . ..;.~re 0Yv;;it1J a 
<r~1:.;li incoli\·::~.;P;.:11. Se 1 .,:r rii~ 1nì d1!l1L! pl·l'i.:iù, P. 

tli 1111ov1> lo :ii•:o, :r111:h•: ~ lll•J r111:·s·o ,;,p.,1Ln, la ro1c- 
1'.01T1Jn:la. iotw ti, li' :i: li··oJ:o ~ ild 1li"•;;110 rii !:·[!~"· p1·r· 
rhè se f1iS:ln <1sser.,·a1a :lnrhr rp1:1111lo n•·n \'i f•J~!'C as­ 
~ol11l1 nc·cc:;;:1:1 (11rrd,i~ i'l l(!l1•,1a i:H•t<Si il ~linistr•1 
tielle Fin:n.z•: nou l''·ll'•·!i!1" L•r11 ;o\trio:lllllìi), ;.i: l'o;s" 
t1..;,~1:r\:;1la p1-r ~oltl r,-;s~:p1i11 <11 {';:rl:ir11Ci1IO, a\Tcl.Jlie <J111· · 
:-.t'i r•.1:~.,.,·1~i1•\·,~0~ iii ~:,,~:~arr··, tii",L·, a:l•: op1·r:1ziu11i 
(I\'.~ c11tn;·,p"'io, a~·,li ~-t•>:di •. f"d t1U·~ ;1:.ti1<1i:-1zioni pri· 
vat~ 111n p;,rt • di ,,.,. ih nrl:1 11rm L!l· .. nrtilJ1lc· cl11J è 
•~:· .••• ~:-;·a d;\:~·i ;;!'..·i i.;1i1:~ti. 

Io quill·1i1 o Si .... n··ri. d•'Pi\ ~\Pl' f;:to q1~1'·S\1~ f!S:;tr­ 

vazl•.,ni e r~1c1:u1n:ln·.\~\o a! ~ig1\cr :.(i1.ii\ru tli non ri­ 
.,::01Tcrl..~ a qn1·st.~ 1iJnch1~ se noa in èslri·tn•~ l\: C'Pssit'i, 
vdo il pro;;clto di I< t::~c L11., appniva !<1 c•>:h'<!'.\1.:0111: 
clic l(li ù 11nila; ;11•rrhè qua11tt11Ht1t11 [" 1· •·S:;a ;1111111•nli 
i! ,I, hi(:) ,). Ilo St:o'O ver,.1 h n IÌ'O, p11l'L si Ll<ti Il\•) 
a11c<1ra I.ili ç:1ranzi,· r1•:1li al IJi~li··ll<>, da n1111 ilare oc­ 
r.:isionc prr q:t1•s!a 11 irte al tb!'c.111i·o ,(ci :;110 \',\'.or·~; 
~ ili più, 1iro•11:d1111 ·o ..S>~ ~I ri111horso e.o[ aii' an:111l­ 
l.o1ucnlo olei Li~lit'ILÌ p·:r' ~8 i rnilio,1i, p::rm·~ll•' ~zìaL­ 
dio cloe di mano iti rn:1n1J h circol.;zionl\ per la par:' 
clw concerne il primitivo mutun del Go\·erno si tro'i 
1limin11iln. 

Cnnchiudo adu11q11c col rij·~l•.·re clic vol~rò la pr,- 
posla conveniione colla Banc.l. 
Ministro delle Finanze. fJornancJ,, la parol:i. 
Preside.1te. ll.i la p~rol<1, 
Ministro delle Finanze. 11 Senato non può non 

=-===;;._,;;.=.--·- ---= 
avere u1lito con muliu inleus>e l' esµ1.oizio1111 ili quel­ 
[' ordine d' idi.e 1i3 cui f., conolut:o 1· onortv0le Sena­ 
tor.J Scia!oi,1 11ci prv\\cdin:cnli thc < blrn orc;1sio11c di 
adottare iii matHi:1 h:111caria e rd,1tivamu1l~ alla pro­ 
,,111'~aziunc del cer,o !'0rwso. 

P1•1· parte mia n .• 11 VOì)lio lasciar p:issarc questa cir­ 
co;tanza senza 3~0itt11\;cre una l:id1iarazi1rnc che come 
cit1,1di110 ~P.nto il tl·JHre di fare. 
L' onorC\'Oi\l Scialoia è staio CJJsi 'ivanwr1ll' allacca- 

10, e, sar1:i per dire, ollrai:;;iatu per i ~n·uvv~·limcnli 
dw •~i;li prc;e u~ll' epoc.1 mtmuran.ia che lutli 1·.cor­ 
diamo, in 1 ui ha duvutu stabilire il cor~o fon.ilo che 

. ' po:r parie miJ, poichù I' occJsiorw si l'rcsen1a, non 
:>osso tactrc la mia 011i11ione scconJo la qu.dc c~li ha 
rc;,o a!lot',1 un ;;r:•nik scnr\;iO :rl pats•~. L11pcrocd11' 
111rnlrc lll rp1d;a cin:1.sl;111za q;li '"lvu il 11ats.: da crisi 
di cui si ['dè 11,i,;u,are la pt1r1ata lad..lov~ ~i;\ •i uano 
111a11if,·stat., lli:i dw si sarculiero appai. s;ite non meno 
~r;ivi laddurc Jl'Jll erano a11coi\1 sco('piale, d';ihra parie 
t"gli provvid~ \1i hi.so;;ui tlcl 'l't·soro in un 111uu1t~nlu iu 
r.ui cala111e:ite il .\linistr1i ddle F111 .. 11z,! er;r 0Lui1galo 
a provicdcr•? con un.1 n1i~ura tt~Si1i nwggll.tè Ji l.iù 
t'lie p0i etr~1liia1ncritt-. ::ii;1110 :il-di i hi~11g11i di ca~s:!, 
1:.l'rtù un S• :;u1l11 di circo-.ta11z~ ~11 c.;ui uo11 t·f:.t pv:;­ 
:~il1ii;~ L11'4.~ l'l'~\1·tili\·o i;S"l':;11a1rit::11lo. 

L' u11or •. ·\·1_lt S0·11;1il1l\: S~:i.dui<l jlil ditUO:iL ... lo cvJiJ 
~llll aLitua:1! l1L·id· zz.1, t; •1f1Jt·uz;1 1· do!lr111a la CQilV-.!- 

1Jj,.11z11 1..ill prt1\\.t:d1111t:1il1, lJ1c i.! ori1 vro10~lu ;1,I~ 1:i;. 

liurrafr .• ni di:! ::Ì•.'1J,1lv. E,Ji lt;, 1;.110 v1•d1·1c tfJlll•! lJ g11a­ 
rc11t1ci.1 1icl Li,..lH·llti n·.11! :;.;J.1111e1de 11ou \"l'lli-i:i U1tu•1- 

11ial I d:olh C••ll'•lllZio:rc d:t 11oi f•l'vf OSIJ, Ili:! ~!a 311Zi 
a<·cr1•,c1ula. 111\'l:t'u se da u11a p:11 le si di111i11ui,c1: ili :io 
rni;it•llj Ja 1'1Sl~f\:1, C si act:rt-Sf"t di f,U O"diiu11i )a tirt.:u· 
1.1zion1·, tl.1d1 ;.1!;r.1 \"<.:11z.:;11ru, \lah! in dt>i•osito cli iu guc1_ 
rcnti,;ia L11.L' 0!1bli~··zi.,ui f :11 :i.:: ii: , 1111 1,i~.pns1·11ta110 
4·1rL:.t lj'.'i l1:ii101!i ·.i, \;il0r.: t ffclli\u, t'.d i~ 1p1j11dl t'.\·i­ 

,lc:ot•: olie per I' attu .. le cuuvt nzi1.nc J.1 co11rliz.0:1e e 
:11.ir1·1.ti0::0 ,;tJ l11,;l1o:ilo, :111z1d>ì: svffnrn 1wu110 riceve 
v:1:il.t;!•)1J, 

l'·:1·c1i> io rin0raii1i I' illu;lr" ~r;n:ot0r~ dcli' ap11o;:gio 
.-111! \Ul·l tian~ al i'tof!t·llo di l1·t;;.;B in d1~cu~siouc, e 
do:ile ;tC1tlissimP. e i11to:r1·ss:1111issi111c osscrvnioai colle 
'l'i.:\i •\·li lu v,.:: · -a:·cn1tJ;·aguare, parie d• Ile •J1rnl1 tl>­ 
i.1t·ro il lllt)r1to d1·lla uu,·ita i1hiH·nrhè si sia 001;:1i da 
·r1al•:.l1e uwse iuu~.1111~1.tc rliualttllo in o~ni senso que­ 
,,,, '''r~ello e si si.1 e.,;1i11i•1ata sullo •·~ui ~uuto ili 
vista qut•s\a t:nnvt·11z~lììll'. Ma thi tonosce l' at:un1e e 
1· i1.~\·~no ,h~h' 011ut'1:\"u:e ~">l!n:ilor~ Scitdoi~, non si me- 
1·:1; i~liHit se anc\1" in ar~onwnto sopra cui prcsso­ 
diè lulli i diarii, e tanti µulililic<sti hanuo manife,late 
i,: loro itl~c, c~li ~e111111 ancora trovare novflle argo­ 
muit:1zi1·ui. 

(.' t•[1·11'(•\'0l1, s~r1a'ore ~·:i.loia, 1lumanila se coll' ar­ 
tkolu ':! ili <[Il• s!·> pr,)~11ll•J <li le;rne e colla racr.0111an­ 
dazione falla mediante un ortline del lliorno <lell'altro 
ramo ùl i' JI \amento int11r1lli al s,,r,iiio tlf.ile tesore­ 
rie, si possa per :1nculura andar incontro a qualche 
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inc-nvcnicute : domanda cioè se l'ari. :l può portare 
danno al movimento economico d1 l jHt•·sP, iu,·eppandv 
i;l' istituti lii credito di cui si parla, rei in gpn·rc la 
eirculazioue flduciaria, e se d.ill' altro lato si iutenda 
per avventurn venir 1111•110 al principio della libertà 
ù•:lle Ilanche, princjpio che il Mini~tero hn nccruato, e 
tradotto in un p;og?llo di lel!~e che presentò al­ 
l'altro ramo del Parlamc:rlo, e del quale non 1l11bil'1 
che il Senatore Scialoia snrchhe , vanendoue il raso, 
ralidissimo sostenitore, 

Il-bho osservare che quanto ali' ;;11. :!, io Ieci di­ 
chiarazione esplicita nell'altro ramo dcl Parlamento, 
che mentre io accettava questa disposizione c .. lù pro­ 
posta, l'acccllava con l' inrendlmnnto di applicarl« al­ 
loraquando "i fosse il tornaconto dc~li stahiiimeuti 
str-ssi. 

Forse nei momenti attuali il mio discorso non è pili 
cusl opportuno come lo era quando io lo pronuuziuva, 
ma P~li è p1:ro scmprP. vero rl1r in 1~om1111i tra..quilti 
le mo't« volte questi istituti sono lieti che r.i otlra 
loro occasione di combinare una oprrnxicne di scout» 
e rìi anticipazioni col Tesoro. Ciu accade quuudo la 
[oro clientela è soldisfaua, i bisogni c!1ll ron1111H­ 
do a cui 1·i;si debbono provvedere lo souo pure, di 
modo che rimangono delle forze disponibili, che essi 
sono ben li1•ti di porre a disposizione del Governo, sin 
pnrchè ne hanno un vantaggio, sia ancora, diciamolo 
pure, per una questione d'amor proprio. Imperucchè 
in questa questione drllc Banhe oltre alla questione: 
cl' interesse ci sono per a1·1·(~nlura rzian1lio ,ldle que­ 
stioni d' am~1r proprio. 

lo credo eh~ parte di:i rim1m1rcri ,·h~ si sc.q;liano 
contro qufslo preteso monopolio, contro la co:1dolla 
d1!1 Gov8roo, che si accusa di parzialità verso un solo 
sluhilimento, le molle volt•• sono mt•~si più, comi~ 
tPslè diceva, ila sentimenti !l';;mor propri<> e di so· 
spello, che da t.lar.ni che si siano realmente patiti. 

Tanto I: lero che mai qnesli istituti migliorarono 
il loro patrimonio, mai fecero ma;;giori lucri. qnauto 
Jopo il novello ordine di cose, giJc;:liè lv ~1i~up110 
dcl movimento economico dcl 11aese assai più giovb 
a~li s1alii!imc.1ti di credilo di quello che aùliia po­ 
tuto loro nuocere la presenza di una Banca, la cui a­ 
zione s'~slende in lulle le parti rlel Regno. 

ID conseguenza, non mi pare che l'articolo 2 altbia 
indole tale da recare inquietudini al Scnalo e par­ 
licolarmenle all'onorevole Scialoia. 

Si avrà ricorso a quesli slabilirnenli, lenentlo cer­ 
tamente da una parie d'occhio, non lo nascondo, le· 
ncnùo da una parie <l'occhio la neressilà d1·lla fi­ 
nanza, che non posso perdere assolulamenle di visla, 
ma lenendo conio allresl, come dc,·e sempre fare un 
Ministro della Finanza, delle condizioni e delle ne­ 
cessità economiche e commerciali del paese, lenendo 
conto sopra tulio dei bisogni del commercio in rcla- 
1ione ai soccorsi che esso ha ragione d'allen1lere da 
qt1P.Sli iilifuli. 
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(Juanlo alla 11ueslione della liberlii Jellc banche non 
\'edo come possa essere pregiutlicata da una racco· 
manJazione la quale inviti ~ fJr.~ <lcl:c uperazioui !li 
ere.lito piuttosto CJll taluno che con t~lun'allro isli­ 
lulo. 

EviJcn1erac11te uu' operaziùnC qn~lunquH non può 
esser l'atta che con un determinalo numero d'isliluti, 
e non credo che percliè si fa un r,ontr.Hlo con Tizio 

1 
piulluslo c~i~ con ('.aio, sia violalo il principio della 

: hhrrl:\ e si inalberi quello dcl monopolio. 
' lu spuo per conseguenza che uem111c110 sollo questo 
punlo di l'is:a po>sa l'an. :l recare o!Tesa a 11ucl prin­ 
cipio iii lilJrrlà al r.ui lrioulo contribuirà grant.lea1eu1e, 
non ne ùubilo, l'onorevole S(·natorc Scialuia. 

Ma fra le singol;,ri oss~rv.:zioni drn occorre di farti 
in ordine alle qncsl;oni bancarie ha\'Vi pure questa, 
che i cosi ddti rno1;opolisli sono i!IVt'Ce in re;ill:i 1 pm 
nr.Jenti e i piu efficaci foulori della liberlà delle 
lnnchc. 

\'enc111lo poi all'ordino rclati1u ol s~n·izio deilc tc­ 
sorcrir, io non nel(O la gra1·ilù della questione che esso 

: solleva t sono in ciò siffallamenle d'ao:cort.lo con l'o­ 
: norevole Scialoia, che io non ho acccllala la facolià 
che mi si volcrn dare nell';1llro ramo del Parlamento, 
di aflìdare per Decreto Reale il servizio delle tesorerie 
a piu islituli. La cosa a mc parve lropro grale, e 
pnd'erii d1e \'euisse aùoll~ ta una proposta secondo 
la quale il Governo può al ri!)uarùo prescnlare un prn­ 
~etto rl'accord.• r~n quc>l'isliluli per il rnnfrrimcolo 
ad essi ciel senizio di tesoreria, ma no11 può perii 
ilare t·IT~llo a tali accort!i senza il l'Olo rrc,·enlivo <lei 
l'aria mento. 

Ct1la0ien!t1 io non ho bisogno di fare una professione 
di fcdt' in fJllO di servizio di tesoreria. Yi fu un'epoc:a 
in cui tale questione determinò un \'Olo del Par:amr.nlo 
a me contrario, e insieme la mia uscila dal ~linislero. 

lo credo della più alla imporlanz.1, e non dubito che 
i mid preJece>sori o succes;uri che sono in que­ 
sl'Aula, dhiclano con me questa opinione, che ~ia tlèl 
più allo interesse per la finanza puliblica, I\ sollo o~ui 
11unlo di vista, che il senizio venga affidalo ad i~li­ 
luli di credilo L'amministrazione pubblica avrà così 

I una semplificazione immensa da una pJrle, e dall'altra 
i sollo il punto di visla economico vuoi per l'crJrio pub­ 
i hlic.1, v.uoi per la nazione in genere, non vi sono clu~ 
vantaggi. 

Io però confesso che non aveva per lo innanzi cre­ 
duto che fosse po8sibile affidare il scnizio di teso­ 
reria ad istituti di cr~dito, se non lratlando con un 
ÌSlilulo solo. \"antllr;gio princi!)&)e di questo si3!CITI!I 
mi sembrava dol'er essere quello dcl conto unico, in 
i;uisa che le sommi! versale nel tesoro ai piedi delle 
Alpi fossero senia più disponibili nell'estrema Si­ 
cilia. 

Ma il tempo porta consiglio. 
Prima di tulio il Governo parlamentare non pu6 

non tl'nere ronlo ddlo svolgimento dell'opinione pub- 

.,· 
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blica, anzi appunto perchè è (;orn1.o parlamentare 
deve seconrìare l'opinione pubblica in tulio cii~ che 
essa ragionevolmente richiede. 

Ora sia pure per ragioni d'interessi o d'amor proprio, 
qui non cale, t! certamente fuor cli dubbio ehi! in talune 
parli del [\e~no forve ardentissima questa questione 
tic! servizio Ùl'lld TPsorrri~. 

V' ha un rl1•siderio vivissimo chi! a questo s-rvizio 
eomparteripino taluni cli codesti Istituti, e infaui ho 
veduto un progetto di legge, che l'onorevole mio pre­ 
decessore immediato, il Conte Tli:;n~·, ha presentato per 
questo servizio di Tvsorer i«, e clie for,;e hn centri­ 
buito a rendere a lui lo stesso servizio, the prima 
aveva reso a me (ilari/il), !! quale includeva gi;'1 questo 
conceuo, dr<' cioè si duvessn chiamare a codesto s-r­ 
vizio rii Tesorr-ria anche qualcun altro di codesti isti­ 
tuti, il Banco di Napoli. 

Ora, ri;.(uardando le cose sotto lutti i punii di vista, 
io sono entrato, lo ronf'esso. in quest' ordine di idee, 
che sia cioè da studiarsi sul scrio se non vi sia modo 
di combinare un servirio di 'fps,,rrri~ coi quattro 
precipui istituii di eredito del lh•gnb, i quali nelle 
rel!ioni dove ebbero orii;inr da lungo tempo, hanno 
salde radici non solo d' interr-ssi, ma anche •li :rffetto 
e <l'amor proprio, di combinare. dico, il s-rviaio con 
questi quattro istituti di credito in modo da pn-seu­ 
tare rispetlo al Tesoro quel conto unico. che era per 
me la ra~ione che mi induceva a combinare questo 
servizio colla sola Banca Nazionale. 

Certamont« parecchie e molte f?r:1vi questioni, come 
lonorevole Scialoia potrebbe insc~nare a me, si rnn­ 
nellono alla risoluzione di un cPnrelln di questo ge 
nere ; ·per parte mia ho preso l'impc~no di portarci 
lu\la l' al\enzione ed il buon \'Ol~re per riu>rirvi, e 
spero chr riusrirò a prrs1 nlare un ragionevole 1•ro­ 
g-ello; il Parlamento -.eolrh poi, r.ome saranno ~tate 
risolle corlestr. \'ari11 <]uestioni che si solle\ano, rna 
nulla sarà pre::iudicalo senzci il \'OtCI solenne 1•1,l1'11no 
e tlell'~ltro ramll t!PI P.irlamenlo. 

lo con"en)!IJ coll'nnorcrnle S•:n:rlorc Sci,lloia chr ta­ 
lune f]UCstioni vo;:liono e•ser.~ molln ponol1·r:1l1• prima 
che ,j prruda un par:it11. Ptr PsPmpio q,1, accl'nna alla 
inconv~rtihililà ,tcl biglietto. Qnrsta ~. '111e-;\ione gra­ 
vissima, ed io confPsso chr non oserei prr,11J,·r1• s11pra 
di m1! la rPspons~IJilità di darle una s"luzionr. riivcr,;a 
di qucll.1 eh~ vi dirde l'onorevole· Srn~1or1! S1:i;oloia 
nel 181ìfì; ma Mn so rwrptm~ se rsl'fi:i farmi autore 
di una proposta uri lllt!tlesimo senso, mn in lutti i 
n•>i non s.ird>be m;ii rhc una sempli1 r pr"J"•sta, 13 
q•1ale non nvrebhe efTctto se non rnll' n1•pronizionr. 
del Parlamento. 

lo debho ancora rlire che nel mio concettn il ~·r­ 
vizio ni tesoreria aflì1falo ad uno, od a 11ualtro istituii 
di credito, non nuoce, alllll'IlO etimc l"intcnrlo io, all 1 
libert~ delle banche. 
lo r.~pisco che quella o qt1r.llr. bnndi• a cui è sftìdalo 

il seniiio rli tcsoreri1. hanno un comi>ilo eh~ nnn isp<:lla 
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a qu~i;li altri istituti, cui non fosse questo servizio artì­ 
rl3to; •jlll•slo l'intenrlo: ma ciò per aVl'cntura cr1·a un 
monopolio nel vero >e uso della l'aro la'! lo confesso che 
non VP;!;;•i come lo possa costituire. Del resto poi, io 
,·eggo che in real1à 11arHrhi slauilimenli di credilo 
sori;ono, ed osr.r~i dire che la libertà delle banche 
h~ col f:1llo ricevulo una soluzione in Italia. 

)li si dirà for,;p, rhe si traila piutlo,lo di piccole 
banche, di istituii locali, anzichè di •j11ei l!randi sta­ 
bilimenti, che possono concorr~re fra di lorn; ma ad 
ogni modo anche ris1•etlo ad una 11umrros11 S•:rie di 
istituti lor.ali, che possono operare in una ristretta 
cerchia di azion~, il problema t~ abhastanza interes­ 
sante percM vali;a la pena che il legislatore se ne 
preoccupi. 
Per parte mia poi rle~o dire che conosco molti isti­ 

tuti i quali non 1lomandano di meglio che una lrgge 
la quale determini appieno le condizioni, mer.:i• l'os­ 
servanza dtdle quali sia concessa la facoltù di emettere 
b;glielli. 

Ilei resto poi anche il biglietto non è lutto ciò che 
una Banca può fan·; può ~s>cre un aiutr, ma non è una 
necessil~ ni• n110 <lei prinripali uflìzi bancari, e credi> 
che v1•1Ti1 <tndw per l'Italia il lempo in r11i l(l'lstilu.i 
rii credilu n•s>cra11no <l'ocr.u11arsi princip:druPulc 1ld­ 
l'emission1• rfpj L1;.:li..i1i; r.r .. do qui11oli r.he anrhc riuando 
il si r•tzio iii 1i-,nr1·ria 1i·n~a afli•lalo ;lii 111.0 o più 1'1i­ 
tuli di crc·lito, wrn l"nri1 r.ompromc>'o il prnl>l1·m:1 
ddia Jib<!r·t~ delt•· B,11,cJw. Ad "~"i mo·lo, fossi• and1e 
qur,ta mia 1•p1nionc m•·no r.orrdt», lllo•no esali.e, non 
h•i che a rip1:l>!r<! al S··•1alo e all'onorevole Srialoia chi~ 
in <(l•r>ta 1Jlli,,i .. n1· nulla "~rr:, pr•·gi.,di<>Jtn in nessuna 
mn11i1·ra s•·11za il prev~1o1i10 \'Olo d..J P.irlamr:r.to. 

ll1·~id1 ro chP 11u11.-•lj~ 111i1: ~pi1·gazioni pos~:lno soddj .. 
sf;ir1' e lran<Jlii:!ar" :'011.,rrvdc S1·r:arore S<"iaior~. alla 
c111 11pi11inn« "~ ten~o 1111.llo in tull" le 1111••,;tio111, d~hho 
di•hiaran• che t""i!fl mullissrm•• i11 11uclle che tocrano 
J,, fìnn11ZP .i.,110 Sr;olo. 

Senatort' Sclaloia. Domando !J l'arobt. 
Presidente. Ila la p;1rola. 
S··nalor1· Sclalola. lli11~razio il si1;nor Ministro delle 

c·•rkst p:iro:1\ •l.1 1'>S'' prJnunci:ite sui conio mio, e 
~111• ne signiliro tutta la mia 1rr-atituoline. Gli sono al­ 
rr1•.;ì ;.!1··1f1• d1·llP. ·"!•111~:1zi:•ni clate:ni, da cui ris1Jlta comP. 

. eµli non abbia coulr .110 nlcun irn[ll'!;OO ddiniti1·0 e 
i s:n 1pii11oli lrh1·ro ili studi.,rr la !(rave 'lueslione dd 
,, rvizio della Tcrnr1•ria da affidarsi ali istituti di ere· 
dito. 

E poirl1i, la cosa 1'. in 1J11esti ter1nini, io mi appro­ 
fitlo ,i, ll,1 o•·c~si•:n1> l'er richiaruare la sua allcu:i:ione 
·;opra un partinil:u··· eh•! mi semi.ira di gra11tfo imvor­ 
tanza, e che potrdrb~ forse somminislran~ ~I Governo 
il inndo ni nsr.irP da o~ni imbar:1zzo, e1l .1 P•rlamento 
t'opport11nit;"1 ili 11011 prP.0iu1licarc l'argomento della IL 
hPra r,.1ncorrenza rlell~ Sor;ieli1 private ~he vogliano isti­ 
tuire hanclw di circolazione. 

Fra ~l"islituti hancarii il ll1nr.o di l'\apo!i e quello 
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di Skilia sono veri corpi morali, ne' q11;1]i n-n entra 
pPr nulla ini-resse di aziinsti. Quesli corpi morali 
possono quindi più f.1cilm .. nte essere trasfurmati prr 
lo·~:;l•, e C• rio s1•nza it.i:iusl•zia, seuza periculo e senza 
rig11ar1lo ad i·derP.s-i privat]. 

Il ll1nco .li N 'l'oli q-riudi. uoendnsi a qu-Ilo di Si· 
cilia, potrebbe diventare I'unicn concessionario del ser­ 
vizio della Tesoreria dcl P.,•1:(•10, rit-ruaudo a' suoi 
principii. Perciocchr, come 11111i sanno, esso er~ banco 
dello S1a10, sebbene avesse una l'ropria ~11ti1à, sutt» 
il cessalo governo': 

A tal modo le Società private, aruichè disputarsi, 
con poca edifìvazinne rlelt'uruversale, il concorso a 
quella specie di privilegio, R quella specie di ecc-eio­ 
nali e pr-ricolosn reldzioni con lo Stato, che neressa - 
riamenle rlt·rivHno dal servizio ili tesoreria, rimarreb­ 
hero libere ùa ogni pastoia e nette da qualsia-i pri­ 
vilegio, nel puro campo delle ouerasioni commerciali. 
E per Iermn il Banco tesoriere dovrebb'essere, a parn 
mio, più trs,1rier~ che banco; e se non ridotto alle 
proporzioni che aveva in ;t1poli, certo di molto avvi­ 
vinato a quelle. Il che non potrehhs richiedersi da 
quslsias! id:ro istituto privato. 
li Banco <li Napoli, già tesoriere di quel rPgno quando 

aveva piccolo c:ipitale, e poca ,1pj ortunità di accrescer!n, 
p~tre~b'1i~gi, che ha un capita!e di 1!5 milioni, e t•h'I> 
111 via di aumentarlo notevolmente, esser rifallo Teso­ 
riPr~ del Ilegno d'Italia. 

Io non e~iio che ella s':;nor ~!ini~tro risponda a!IP 
mie paroìc: prenrla a studiar~ l'Jr~omrnto, e ve lrà ~he 
non è punti) ~pri·gevole il rng;;erimento ùi affiilar1~ il 
servizio ùi 1es<1reria al solo Banco di l"iapoli, ch'è un 
istituir> morale e non una S"ciel'1 <l'aziunisti. 

Mln1Rtro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ha la r arol.1. 
Ministro delle Finanze Io P"1rei osservare a'.­ 

l'onorevo'e St>natore Scialo;a eh,. nella mi.1 P.sposiiionr· 
finanziari" tlissi per l'aprunto clw n11ll11 avr1·i f1tt,1 
sr.nZll il volo Jel P•rldrnenlo, e a~~iun'i ancora che 110·1 
<.ra in me alnrna passione, co 11e t.tluui dircvano, 
VP.rso la Banca Nazi,~nale, mH rlte q11a111lo ave1·a pre­ 
posto di ;1ff11lar(p, il s~t vizio di tesor1•ria, io ~r~ par­ 
li lo rial concet10 che si tlo>"l'SS" tiare q11csto s?rvizio ~il 
un istituto eh~ vo:,;lia stabilirr. ddl1! sedi s<>pr.1 tutta I' 
s11pe1 Ocie dd rr~·110. s~ il B.rnco di :-/.•poli vuole sta­ 
liilirn 11 .. lle se<li s11cc11rs:ili Hl tn·ta la ~up,•rficir> rlP! 

regno e da Banco di iiap11li 1li\·entare B.111ca d'l1alia, 
davvero nf'ssuuo saré piti tli~'i !eroso di me ,che 'l''est0 
si e(Tdtui, perchè elT..t1iva111e11l1• nn corpo morale che 
non deve preoccuparsi dd d,videntlo fra ~.li azio11ist1 
sarrbbe da preferirsi a1I un :dtro istituto che dr1·e 
11er la sua organizz,zione 1lis1ribuire il suo lucro fr.1 
gli azioni~ti. :\oi vediamo in ll•dta c•1toe ehbia110 dato 
buoni risultati i corpi inorali (non so s1! eiò .ice 11la 
in altri pa1 si, ms fatto I· eh,. ci;, a• ca1le nel uostro) 
che bui.cono per riuscire i~11tuti tli cr~tl1tr·; basta ri· 
tare la storia Jclla C«ssa Ji ri~parmio di )(ila no. che 

i· ammir;,bde, romP, si puli citare 1•ziandio quella dt·I 
IJ.1nc01 di NHpoli. Noi non :1buiamo trasrurato tli ~~ntr 
conio di questo fallo storico nel 11oslro paese, e infalli 
il 11,io collr;;a, il l\li•·istro ili Agricolturn, Industria e Com­ 
m~rcin, avendo ~rnla <luman.la dal Banco di •l'iapoli di 
l'Ol•·r i>titnir~ delle sedi in altre parti dcl n•;.:no, 
ci sia1110 fatto un dovere t!i prontamPnte concfder;;'i 
le opportune facoltà per 1st1tu1rue a Genova a Torino 
a Mildno a Vene1i.•, •rc. Piu tardi venne fatta r~uale 
d11ma11da dal Banco di Sicilia per porsi in condizione 
ili pol•:rsi svol;;ere secondo il novello ortlinameuto che 
ha in questi ultimi anni ricevuto. 

l'ion si è ,·olul11 lasciare quel Banco nella posizione 
µoco piacevole tlt Tantalo, ciot1 con una IP~ge la quale 
gli 1lava un 11rdina1111Jnlo autonomo, ma privo della ros­ 
"ibil1tà di estendere I~ sue operazioni e per parte nostra 
ci si~mo fatti un dovere ili secondario nelle sue domande. 
Se il m··•im1 nlo tht nas<'erà, se l'orJineJellc idee proce­ 

.ierà nel Si•nso ùell'o1111rernle Scialoia, anchl' quella tla 
lui a1:<'e11nal:1 sarà una suluzione 11ossibile; ma mi per­ 
mdt.1 di dirgli che iiiuttosto che a persuader me, do­ 
vreb!ie occu11arsi a pHsu~dere i suoi concittadini tli 
i'ìaooli, perd1è le facoltà noi le abbiamo .Jaie, e sta ora 
ai lhnco ù1 Napoli di tendere le sne ali per tulla Italia, 
e. diventare il Banco d'Italia o il r.~soricre rl'llalia, come 
dis~e tcslè l'onor~vole Scialoia, tocca a qUt I Banco a 
spi··~are la sua alliviti1 ed occuparsi con tutta energia 
011.te rarniun~er·~ il suo inlenlo. 

Io d~I resto ringrazio l'onori;vo)c Scialoia dei suoi 
su,:~erimf'nli: l'iml'Pf:no che ho pr1·so e che cercher1\ 
di sad.tisfare mpgl10 chè per me si potrà, è quello di 
lt-11lar1~ una combinazione con colesli quattro istituii; se 
ricscirn, ne s lflÌ porla lo il progetto al Parlam~ntn; se 
1;on ri1~scirà la q111~stione rimarra :1pert:i. Del rrno 
;i11cl1P qnanùo riescisse, lo ripeto, per nulla sari1 11re­ 
~iudira1a la questione. L'onorevole Scialoia potrà s1 m­ 
pre f.1r µrevdlcrc le sue idee; in tulli i casi è utile che 
11• ;,bltia tspre~5•', impt'rorcht> non io s .. lo, ma tutti 
quelli rhe in lta;ia hanno studialo, rirnno<1ono [:ran­ 
rlissima autorità all'onorevole Scialoia in qups•a ma­ 
tnia. 
Presidente. Poiché nessuno più chie•ie la parola. 

la d1scus,iù11P. ge:1eral•!. è chiusa. S1 pa~serà orn alla 
disc11ssior1r. d~1d1 arlicoli. 

fidPggo l'artirnlo I. 
( l"edi sopra.) 
S1•11ali•re De Gorl. Doman·lo la parola. 
Presidente. lh la paro I,;. 
~ì .. n1l(r e De-Gori Io dnrnan·lo la 11arola sopra il 

di;po;lo ddl'artii:"!" :; 1kla C•rnvenzione, e sopra ciò 
rh·· si co 11ie11n nq~li articoli successivi che si collf~ano 
con_ quel I' ur tit'lllo ste>so. 

o,·a, ~ic1·omc 11.·lla ConvPnzione 11011 si può disnt­ 
tern p.1rti··ol;111:~~i:na111e11to eh<' in r:dfronlo all'a1ticoll) 
J'l'illlu della •P~~e. 11ualora ~Itri avesse d.1 prendt're 
h rnr. la sopru 11n•1lc11nn 1)1 g.i articoli precedenti al­ 
l' artic<do qu111to. io mi risP1 Ln/. a parl111 e c!opo di loro. 

S111tuN11 DSL f8t)~ - Suno OllL li.suo ~ ~1J'61loni 130. 
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Presidente. Scusi se la inrerompo, ma siccome il 
siguur )Jinistro dell'Interno deve assentarsì , pt·r• hè 
chia111.110 da ah isslmo personaguio, prei:o l'onor. signor 
Sr!1ial•1rc Cinidiui a ripe.tere ora la sua interpellanza. 

Senatore Cialdini. :'\on mi sono servito uropciamente 
del!a parola interpellanza; i! una semplice informazione 
che domando, gia .chè credo che sia interesse di lui ti 
il conoscere i falli accaduti in Genova. 
Presidente. La parola è all'onor. Presidente del 

Consigtio. 
: l'Ivi srgni di generale attenz.ione.) 
Presidente del Consiglio. Sono pronto ad appa .. 

(!are l' onorevole Senatore Cialdini ed il Senato: rl'al­ 
tronrle nella Gassetta Ufficiale d'oggi stesso comparirà 
:lf•punto una particrlareggiata narrazione <lei fatto, onde 
si conosca veramente come il avvenuto, e quindi to­ 
gliere ogni occasione a che per informazioni inesatte 
siano alterati i falli. 

Ecco come avvennero alcuni disordini piuttosto gra,·i 
nella città <li Genova nel pomeriggio de} 3 del corrente 
mese. 

Verteva un processo avanfi alla Corte di Assisie di 
1;r,1:ov.1 contro alcuni imputali <li aver promosso e di 
essersi mes,i a capo d1dla lormazione di una banda 
nrn.nla fino dal principio di giugno, di quella banda 
armata che doveva apparire sopra i;li Appennini nelle 
vicinanze di GP.no,·a, ma la cui formazione />: stata 
sventala mediante la sorveglianza dell'autorità politica 
locale. Pure si raccolsero elementi più che. sufflcienti 
per poter 11rnceo\cre contro coloro che si supponeva 
aver tentato la formazione di quella banda. 

\'l'l'leva dunque da più giorni r1uesto processo da­ 
vanti alla l~orl• ili ,\,5isie di Genova, e gl'impulati, che 
ere.lo fossero tre. venivano o.;ni gi,•rn•J tradotti d.ille 
C'tll'P.l'i al loc ole delle Assisi». Durante quest'l lra~illo, 
ed .1111·ho' 111•11.1 s·1L1 ste>sa tl•,lle. A •si>i•! 1.·lihero luo~o 
,:,.lf,, tl·;11n;.lrazioni io1 favore ue~li imp111ari ed anche 
c1J1tlt'ù il l!it1isto.r01 l111liloli o, di1n•JStrazioni le q1rnli 
1'111-.1:1°1, 1:·.·r il w11t.·µn11 fermo dell<J A111ori1,\ t pHli­ 
coL1rn1Pnl•\ d..! l'r•·:iid.,ntc tldla Corte di Assisie \HT 

fl'l.\l\lCl ri~n.1ro.l 1 la >:ola tlt (jitt•lla C .. rte, fnl'O!l()1 dir.o, 
srn!prc cunlenul1~, e richiamati i tumultuanti al d<J­ 
V1~rt:. 

Il giorno :1 poi i i:iurati prununriuono il lor11 v,•r· 
Jell•J 1·d i tn: ia1J>11l;oli furono ric,,nosc:iuli colpHoli e 

,·,1ndan11ati: uno a (i mesi, l'altro a 3 mesi e l'ultimo 
a pochi i:iorni di carci•re. 

Alll promul~aziunc di lfUeslo ver l1:lto scoppi~r!lno 
delle \'Ociferazior.i e dr.i tumulti nella sala ddle As­ 
sisiP, e1l il Presi·l .. nl·' I· ce >i:Q111brar•! co!L1 f•1rza la sola. 

.\llura 111~i dintorni del locale di quella Corle e 
~Ile 1·i1• aoli;1r1·111i si foce un atrolla111ento di persone 

·ili leularo1101 1! 1iuscirono anc!1e a furmarn al- 
b. 

le q1. 
cune ba. 

La trupll" 
ta;11cnlc ,;11\ 'P" 
e. tlisiHc le J,arrìc., 

.. ricate. 
· era pre,·en11t3, c11sicchè 

'slo, in pochi rniuuli 
le impronisal€. 

~iu11se immedia­ 
sgomLrò le vie 
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Esscnd1J>i P' rò essa presentala innanzi a1l una ili 
q111!5le b;irricJll', i lu1u:illoa111i clii! t'r~nsi colkcati 
d:elr<i aol essa P'~r ùiL:id"rla, scagliaro11<1 nna gran· 
dinalJ di sa,si contro la trupp'l 111P.1lesim1, Pd un 
seri;e.nlr, crc·ìo, et, i \y·r>~~lieri fii <'.(\ll'ito in fronte 
da uri rn>so e c~·!Je a Jrrr.1, perii la feril;t fu in se­ 
i;11ilo ric01no,:ciula non grave. Si fecero allora a'cuni 
c1Jlpi di fuoco tla p.1rle tl(·lla truppa, e tluP. ilei tu. 
muft11311li, ue;;li insorti dir,,i, l'lllJ:ISel t) frrili. 

Avv.,1111c p'ure que>llJ fallo: che tlue o Ire in1lividui 
del bJSso f'~polo cercarono ili allorniare uu ma:!~inre 
di piazza, che era accorso ~ul lnogu in difesa ddl'or· 
dine, e 1enlarono di disarmarlu essendo t·ssi stessi 
11rina1i di s1ili. 

L'ufliciale si uifls~ e feri morl"lmentc uno di 'lllelli 
di~ lo ~l'Ha no al);;re !ito. (.J/ovime11l•1.) 

Dun1pie ùa pari.i de~li i11Sl•rti i feriti fitrono tre 
11ei quali tluc 111111 i;ravt•rne11te, ~·I 11110 gravemenl~, 
cioè qudlt) d1e fu f-ri!o dall'nf!idale Il che è morto 
in se;;uilo alla bua ferita; t.la palle tiella trn1•pa non ve 
ne sono cne due leg;;ern;e11lc feriti, colpili cioì' da al· 
cuni sassi scagliali dalla lurha. La città rientrò im­ 
meùiatam• utP. 11ell'orui11e primitirn, e d'allora in poi 
l:l lranquilli1:1 pi:hhlica uon è sl;.la più 1url1ata. In­ 
tanto si è pr,,ccduto all'arresto tli i 1 pers•Jllt> c01le in 
fla9ra11li, lri: delle 11u;ili mentre costruivano una barri­ 
cala, e le altre l!lcrtlre slavilno J.t11cia11do sassi. 

Ora J.1 ~ius1izi;1 procftl•'· Fcco lo slato i;rnuino dtlle 
cosr. (Seuni di o pprova ,;011t.) 

Senatore Cialdini. Ri11,:ra1.io l\·non•vok Presitl~nte 
del C<•ns1glio tielle informazioni che ci ha f.'l'l'itP, e 
v"do cvn piacne che forza è rimasta alla lei;;;~, r.omc 
tl'altrunrte n'ora anticipatamente persua,o. 
Presidente. La pBrola ~ al Senatore De-Gori p~r 

co11li1;11ar~ il s110 di,l'or~n. 
Sl'11alort De-Gori. La i•Hse tle!l'opP.rnzionc combi­ 

n·•f.t Ira il )li11 slro delle Fin:111Z•! e la Jla11c~, O:•era­ 
zi •n• chi! io 11011 '"'ilo a c!.i:111Hre proniola, e, 1wlle 
tÌic•.•>l:•nze alluali, ~ggi11:it;1·ri1 inrlis'pensal.JilP-, si con­ 
ti<·"" 11ell'ai l. 5, cioi: 111·1 1lo-p••silo rii :i;13 111ili1•ni di 
Oliuli);'iiioni l'Cd.,sia,tirhr al valore nomin;,lt•, e per 
cr.11s1~~ur11z.1 il mrrito d1·ll'oi1erdzione stessa consbierà 
"i'l'llnlo 1;d 111ai:~ior r.r,•dito clii' avrà l'emissione di 
'J•H·ste oliLligazioui, in quanlo rhe 1\al mn;~iorc o mi­ 
""rc cr1!tlito o!1•l11 emi.<sione slc;sa ne ris1Ìlll'ril il <loppio 
(!Tdto: 1 ° <li alleg~•!rire l'impPp10 che, al sei;uito 
d..J\e disprsizioni conlrnulP nPrli arli:·oli sm'ef:11cnli, 
i11wmber~ ullo Stato per il riwhorso de.ll'impreslito 
rhe riceve; 2'' pér i I ma~gior credito che ottena il 
Jiiglicllo <li circolaiionc della Urnca stessa p<:r effi:llo 
di quelle cagioni che Psponeva te.tè l'onorevole mio 
Co!le~a il Scn;itore S i;il•1ia. 

li credilo tielle oLb!i;;azioni l!r.clcsiastiche non può 
ess•·rc che la conseguenza Jella cou1plcta loro so· 
liuita. 

Al S?l(ttilo delle lq;gi che incamerarono lasse ec­ 
rlesiasliro il valor11_lotale di questa fortuna patrimo- 

' . 
~·' 
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niale fu valutato in 58-~ milioni: 1: su qu~'l! bas-, 
su questa valutxzion« pn due Decreti !\••ali, uno del 
1:-1 settemhre 181ÌÌ, e l'Altro del 'tG macuio l81i8, fu 
autorizzato il Governo alla emissione <li .500 milioni 
<li obbligazioni ecclesiaatiche. 

Se le mie informazioni sono esatte, sopra la somma 
totale di 500 milioni, 'Hll milioni furono il prnzn dei 
beni ecclesiastici venduti, e p;,r cons1·gu1·nza sono 
l'esito che hanno avuto altrettante obbligazioni per un 
valore equivalente. 

Quindi per due- distinte operazioni finan-liarie sono 
stati emessi per IGO milioni effottivi di obbligazioni 
ecclesiastiche. • 

Una volta l'er 100 milioni al finire dell'anno 185i; 
un' altn vnll;i nl 1ermi,1e dd\'ann.i \86\l p••r 60 mi­ 
lioni, e. sircome tanto i primi IOO milioni, quanto i 
secondi GO Iurono P.!Tdtivi, ~ naturala che il val<•re 
nominale <lellr. olibli~azi· ni ecrlesiasticlre ernesse p-r 
LirP. vutrure nP.11~ 1·:1ss~ tiP.!lo Staio le somme che ho 
"accennntn, fosse la prima volta di circa 1:20 milioni, In 
seconda di circ170 milioni, talmente che, pur sommando 
le nbhligazioni ecelesiastiche che sono siate emesse per 
il pagameuto ilei prezzo dei beni, e le due emissioni che 
sono siate fatte per le due operazioni flnanaiarie, noi 
abbiamo circa .iQO milioni ili obLligazioni ecelesinstiche 
le quali già hanno trovatO' il loro eslto. 

Ili fronte ~l'a somma eornplessiva, tinto dei r.oo 
milioni, che furono autorizzali ad rs<erc emessi come 
rappresentinti il patrimonio ecclesiastico, sia di fronte 
alla vulutazione precisa 1d1•I patrimoni» stesso in :"18 i 
milioni, non so esattamente spie~•rmi rom,\ i 33:3 1ui­ 
lioni che fi traila cli dare in pf·gn11 alla Banca p0s· 
sano· es5"re h rapprr·srntazione v1•ra e prn~ria di al­ 
lrellanti beni che si~no disponibili nelle mani dello 
Slato. 

Prel(lll'rei il Ministro drllc FinanZP. di <larmi 11ue­ 
sto sd1ia:·im1·nto il quale, •1u1n.Jo sia r.ompl<•lo P ras. 
sicnrantr, r.orr.c cr~·ln, ~iov1•r:'1 al supremo scopo dt'!la 
lq:i;c rh:i otia!nO tr.1llan·~0. cio·I n 1larr. all1• obl.ili~~­ 
zioni rcrll'siastirhe '}U•'' credito che r:1~µiunµa il 11011- 
p'o .,fT..ito e di diminuire IP- n1~nln:11it;ì a rarir.o di') 
T,•soro, e tli dar.• sempre l'iù v.il0rc alla circobzi•111e 
del!~ Banca. 
Ministro delle Finanze. lJoman.!o la pnrola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. lo non pnl r•:i che rifo. 

rirJT:i: 1° alla fielazionP. che \·enne prrsr11tala dalla 
l.o:ntui~sione di sindacalo ddl'.\s<r Ecrl1!;iastico, l"he 
conlil'IH! nP.l suo seno anche r:q:;;uar.ievoli pn~onag~i 
appartenenti a questo conserso; 2° ali•! rdtifìc,,zioni 
falt1! in SPguito alle <limande trasmesse alle lnt~ndenzt 
di fiilanza onde riconosc1·re comP. sl~ssero, ri~pello ali!· 
pre\Ìsioni eh.i si erano falle, le prese l'ITettive di p<>s· 
sesso dei b.·ni, iln• hP. d.,dolfo ciò d1P. si na dov11lo 
rimettere, o prr giudizio dd Trihunaii, o per rs;er;i 
riconosciuto che e<'!1veniva farne la re>lituzion••. 

Ora io confesso che non ho qui tutti gli e:ementi, 
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n.-.n avrei ali& mani tulle le cirrP., prrché la qnPstionc 
sor;re piuttosto nella lr~gr. sui pro\'VP.dimenti finan­ 
ziari, in cui si autorizza la crenione di quPsli 3:\:\ 
milioni di obblignioni, è là veramente il caso ùi ri­ 
cono<cP.re l'enlil:\ dcll'a>sc ecclesiastico disponihile, 
l'entità 1lrlle obhligazi,mi che sonn tultora in corso, 
come l'entit\ dei rre1liti the. h~nno le finanz~ ddlo 
Staio; P. qn~stll ,1 il punto che si perde di vistà. 

Allora è f.1cile lo scorgere .~ome rimanga rli,;ponihile 
qursla somma, quan1lo si consi•lcrino i crediti cl1e 
tullorn ha lo Staio da ri;cuotHe, e che sono, se noa 
erro 1fr:! milioni. ... 
Sonatore Caccia. Sono \.!':!. 
Ministro delle Finanze. fl,_•ne t.l.':! milioni; s~ ;;i 

de luce la llld>5B di 0LIJ!i~~zin11i dw s!lno in tÌl'rnla­ 
zione, si vi1•rw a1I a1· .. rc in atlil'ilà lul!o:·a di~po.,ihili 
tanti beni eccl1·siaslici che valnlati in ùhliligazioni no­ 
minali rappre>••ntauo un valore di circa tiO mili1J:1i, se 
non erro, lor.r.hè ~Hr.bh~ a far~ un:1 sornma 1lisroni­ 
bile dai 40 ai !)0 milioni; quan1lo l'onorernle St•nalorr. 
De Gori aggiunga quest'attivilh lnttora dispomhilt•, (•Oi 
la difTerenza frn i cri:diti dello Stato sopra i lll'l1i cc• 
cle~iaslici venduti, e le oLlili~azioui ecclesiastiche in 
corso, e l'entità dei beni che sono tullora da alienarsi, 
egli troverà precisamente la somma in questione. 

Se lonorevole Senatore Caccia vuole <lare spiega­ 
zioni in proposito n<•n potranno essere che opportune. 
Quello eh.~ ora io po~>o dire si è che I' ar~omen lo in 
discorso è stato Oj!~t>llo 11n parte dcli' amministrn:one 
delle finanze della più al\e11ta cnra, imperorchè quando 
io feci lesposizione finanziaria, 11uan1lo diLi a presen­ 
tare e all' 11110 e all'altro ramo ,f.,J Parlnmento la re­ 
lazione della Commissi.,ne di sind~nto <it·ll' assr. <:C· 
cll'siaslico, allora Mn si avevJno che i d:iti primi fon­ 
dati esgenzi~lmrntr so11ra la rlichi~razion1! ilei red1lilo 
di mano moria. 

Ma poi si t•bbcro i dati ('ii'! accura1i presi r~centis· 
sim;1menle tla tuttr 1111.inle li• lritentlt•nz~, e qnr·li dati 
ci CL•lltfUSSero alla SOJIJJOa rh1, è Sfata ros!a in 3llllu:­ 
,Jue i prof)elli, in 11urllo cioè prr i prmvedim•·llli li­ 
n:inziarii, e in 4ndlo dt·l!a con\·,·11zionc colla llanra. 
Presidente. L~ pan1h è al S1·nalori! Catri:L 
Se11Jl•1r•! C.i.ccia. Ap('Ulll~ nrlla Co11111iissioue prr­ 

manenle 1!i Fi11:1:,z; f.•rmò Of!gdto di sHio esaow il 
.-onus.:ùe se ancor, il Ministro Jelle Fina11Zl' pL•le~>e 
di;;pone dei 3:H milio'.1i di obbliµ~zioni sulLl>>e l'~­ 

cle,;iastico, e l"assr11z1 d1•l rispdt;1uile rullega Ile G11ri 
fu cau;;a lhc e0li non h.1 ('l•lulo ronci,cu·c 11tl le in- 
1p,;tigazioui rhe si f,·rel'l'. ni! i risultali che si 1·bhero. 
St•bbene mi riserha>.'i a l'arlarne all'un·."i(lne <~dlJ 
•liscussionc d<·i provvedimenti lìnanzinrii, poss~ dire 
fin d"or:1 che il )lini,1ro <ldle Fina1:z(· crrdcvJ da j•rin· 
f'ipio che fossero ancùra da v.-nden• :1;,.-, mi!iu1:i 1!i 
beni c.cdesiaslici; mo in l;;i,;1; oll.1 fleJ.1zi,JJH' .J,·Jia 
r:ommissione sul sind.ic•IO ed in h;1;e ;dl:i r.•lazi1111t! 
rhe tulli gli Intendenti di F1nan1.;1 con\·otali dal ~li­ 
nistro dieJero con qualche soddi~faz;o111•, il Minisll o 

r .;, l 
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venne a verificare che i beni da vendere non erano 
più che '.2% milioni. 

Pi-rò dci beni venduti, siccome il Senato conosce, 
a rate annuali p"r undici anni, cc n'era ancora da 
versare p1~r IH milioni, dai quali diffabti 10:! mi­ 
lioni di obbligazioni in circolazinne per potersi vendere, 
restano da imroiture, come rata da esigere dci beni veri­ 
duri, 42 milioni. 

Ora, addizionali questi 42 milioni ai 2\l(ì si ha una 
cifra cerio superiore ai 333 milioni che si promettono 
consegnare alla Banca, 

Soltanto poi io debbo dire che di questi beni ven­ 
rìuti. per 11 milioni sono stati venduti in contanti, 
quindi dalla cifra del risultalo sarebbero da def .. lcare 
questi undici milioni. Ma anche a ciò sarebbe da far 
fronte cogli aumenti possibili provenienti dall'in­ 
canto del resto dci beni delle fabbricerie, per cui la 
leg;.:e che vi si ~r.•porrà ne autorizza la vendila. Perci« la 
Commissione di Finanze, dopo di avere es.uuinutu, si 
è tranquillizzata sulla cifra restante di beni, ed ha 
prevenuto cosi qualunque oblezioue che in questo si 
fosse potuto fure , e questa dichiarnaiune oggi ripeto 
perchè 1!ioverà a tran')•til'hre il paese, P i;li istituti di 
credilo ai quali i 3:13 milioni varrnu io tlati in pe;;no. 

Senatore Dl Castagnetta. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore DI C.i.>ta.gnetto. In seg•rilo alle spiega­ 

zioni ora fornite dall'onurevo t! ~li1ii,tru di finanze, e 
dall'onorevule Senatore C 1rd 1, io dornan.ìo all'uno ed "!­ 
l'altro se atl essi risulti che fra i beni componenti 
l'ass- d.,i ~3 I •11ilio!li siano compresi :1111'11,• ~I i st.i­ 
bili 1l1·l'e Fabbricerie, imperciucrhè questi ;t~tiili credo, 
s» non erro , eh», ddibanll ascendere 3J val-re di 
t 13 milio .i, e qu:1l11rJ 11111•<ta sonuna si dov•·S<P d··· 
durr" rlai 3J:l mitioni, p.Hrni r.he non s: a1 ro·Lbe µiii 
I! cifra chi! ti• wsi dar" i11 i:1r.i11zia alla lla1t.-a; il di­ 
sporre di q111·sli I I:! milioni prin1a tht: il Se11:ilo abbia 
\'olato la l0·~~e s11i pr11vv1•di1111·11li fi11:inzi.1ri parmi dir 
non sia rc~ .. l.1re; pl'I' cui n·~I f~'O in mi i IJ,·ui d1·ll~ 
f'abliriceri•! ft1;s<·ro r.ompresi ne;J.1 mas'a ,j, i :1:::1 rni­ 
lioui, sarèl1h1! lie11e differire b volni .. 1111 di ·111eslo 1>r11- 
~!dlo di IPg~e fin d1°po volati i prov1e.Jimt•nti fi1F111· 
Zlofl. 

Senatore Caccia. lo potrei dice che non ci sono com· 
prt'Si. 

Senatore Di Casta.gnetto. Allora cade IJ mia os 
servazione. 
Presidente. Se non Inni altri che chir·~ga la pa· 

rol.1, mcllo ai voti l'articolo primo tèslè l•·llo, chi lo 
approva sorga. 

(Appronto.) 
HilPg~o l'art. secondo. 
( l'edi sopra.) 
Chi approva questo artico:o sori;a. 
(A 11prornto.) 
Su questo progetto si farà più tardi lo squittinio 

segreto. 

Ora vi sarehb~ a disC11tere il progello di legge di 
16 milioni, r.l1P. è di somma ur~enza. 

( V. atti del Sena/o l'i. (ì.l.j 
La Heluione è staia gi~ distriliuita; quindi metto 

in disc11ssione anche questo pr-Ogetto di le~ge quando 
non vi ;ia Opposizione. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Flna.nze. Dirò in poche parole 

al ~enato le ra;;ioni della mia domanda. 
Il Senato sa che vi è una le~ge la q11ale proibisce 

tli tare dei man·lati provvisorii, Ji modo che oggi i 
tesorieri q11an°lo un ordinP di pa;amPnto non si~ spe­ 
dito regolarmenle, posso'no rifiutarsi ili paj(arP, impe­ 
r.1cchè a termini d..Ila nuova 1° ggc di co11labili1à non 
solo ne risponde il )linistro, ma ne l'isponduno essi 
Slt'ssi pr·r~onal 111P.11 Le. 

Ora non occurr,. dire che io de1·0 essere in grado 
di polr.r , sp1·dirr dei man·lati di pai:3menlo che la 
Corte d··i Conii mi 1·ossa registrare, ciò che non sa­ 
rebbe so non vi f•>SSPro i mandati re~r1Lri, e non potrei 
far eseguire i pag:1me11ti; ecco la ragione semplicissima 
per la rtuale sono nella necessit~ di pregare il Senato 
a volèr volare 07gi ste~so q11es10 pro;(ello di le~ge. 
Presidente. Do 1..ttura tlel pru~clto di lcg:;e. 
• :\rt colo unico. È aperto nn credilo slraordinario 

di 15 milioni di lire al M nislro cl Ila Guerra ed altro 
cli un milione ili lirt• al M1nislro della ~larina. 

» Cnn Decreti Reali sarà pronetl11!0 per la riparti­ 
zione. <11 qu1•i credili fra i rapitoli n~i lii!anci i870 
tl1·i Mi1.i<l.,ri tlrlla Guerra e della M.trina. J 

È aperta la 1liscussione l(Pnerale. 
TrJllJndosi di ar1i1·ulo unico, e nesmno cbi~dendo 

1~ parola, si pass1l'à allo ~<111it1i11iu se~r~to. 
li Se11alo è con,ocalo ÙOilH•ni al l11cco nP~li Uffici 

pH I' t·s~me dei pro;;etli di I, g~e relaLiYi alle con~ 
'enzio11i f,·rro,iarie. 

Alle'.! iu s.·dnta pulililil'a per la disc11ssiune dei se- 
guenti pro,;t'lli 1lì lqiµP.: 

I. Sprs.1 s.1r:1ord111•ria pn opere stradali. 
2. ProV1Ptli111Pnli liuanziari. 
:l. Proroga <lell~ facoltà per l'unione di pili comuni. 
4. E<per1mento del 1<islema Agutlio. 
5. Fat!t>ltà al municipio di F1r111ze d'imporre un 

contributo. 
6. Costruzione del Porlo di Re·g~io di Cal~bria. 
i. Costruzione <lei l'orto di R1ri. 
8. ~loditic~zione alla ll'l(i;e derii a1lempriTi. 
\l. Leva milit"re dei n~ti del HHO. 
10. Rettilicazione di alcuni articoli della leg,;esul 

reclutHnwnto. 
Presidente. llesullalo tiella votazione: 
Proi;tlto di le:;rge p~r Id Convenzione colla Banca: 

Vutauti . 81 
Favorevoli 73 
Contrari • 1 
Astenuti . 1 
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Favorevoli i8 
Contrari . 3 

Il Senato adotta. 
La seduta è sciolta (ore 5 e meno) 

Il Senato adotta. 

Progetto di legge pel credito di tu milioni. 

Y otanti . 81 

.. ·- ----------- 

43. 

' 


